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EMENDAMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per l'industria, la 
ricerca e l'energia, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti 
emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) I semiconduttori rappresentano il 
fulcro di qualsiasi dispositivo digitale: 
dagli smartphone e dalle automobili alle 
applicazioni e alle infrastrutture critiche nei 
settori della sanità, dell'energia, delle 
comunicazioni e dell'automazione, fino alla 
maggior parte degli altri settori industriali. 
Sebbene i semiconduttori siano essenziali 
per il funzionamento dell'economia e della 
società moderne, l'Unione ha assistito a 
perturbazioni senza precedenti nel loro 
approvvigionamento. L'attuale carenza di 
approvvigionamento è un sintomo di 
inadeguatezze strutturali permanenti e 
gravi della catena di approvvigionamento e 
del valore dei semiconduttori dell'Unione. 
Le perturbazioni hanno rivelato le 
vulnerabilità di lunga data in tale ambito, 
in particolare una forte dipendenza dai 
paesi terzi nella fabbricazione e nella 
progettazione di chip.

(1) I semiconduttori rappresentano il 
fulcro di qualsiasi dispositivo digitale e 
della transizione digitale dell'Unione: 
dagli smartphone e dalle automobili alle 
applicazioni e alle infrastrutture critiche nei 
settori della sanità, dell'energia, delle 
comunicazioni e dell'automazione, fino alla 
maggior parte degli altri settori industriali. 
Sebbene i semiconduttori siano essenziali 
per il funzionamento dell'economia e della 
società moderne, l'Unione ha assistito a 
perturbazioni senza precedenti nel loro 
approvvigionamento. L'attuale carenza di 
approvvigionamento è un sintomo di 
inadeguatezze strutturali permanenti e 
gravi della catena di approvvigionamento e 
del valore dei semiconduttori dell'Unione. 
Le perturbazioni hanno rivelato le 
vulnerabilità di lunga data in tale ambito, 
in particolare una forte dipendenza dai 
paesi terzi nella fabbricazione e nella 
progettazione di chip. 

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) È opportuno istituire un quadro per (2) È opportuno istituire un quadro per 
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aumentare la resilienza dell'Unione nel 
settore delle tecnologie dei semiconduttori, 
stimolare gli investimenti, rafforzare le 
capacità della catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
dell'Unione e intensificare la cooperazione 
tra gli Stati membri e la Commissione.

aumentare la resilienza dell'Unione nel 
settore delle tecnologie dei semiconduttori, 
stimolare gli investimenti, rafforzare le 
capacità della catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
dell'Unione e intensificare la cooperazione 
tra gli Stati membri e la Commissione, 
nonché tra l'Unione e le democrazie che 
condividono gli stessi principi. Ciò 
comprende il rafforzamento della 
cooperazione con l'industria dei 
semiconduttori e i partner internazionali 
per mettere a punto una strategia 
industriale competitiva e sovrana 
nell'ambito della produzione di 
semiconduttori che contribuisca a ridurre 
la dipendenza dell'Unione dai paesi terzi, 
ad aumentare la diversificazione della 
catena di approvvigionamento e a 
prevenire crisi e carenze future. La 
sicurezza e la stabilità della catena di 
approvvigionamento globale incidono 
direttamente e indirettamente 
sull'approvvigionamento nell'ecosistema 
dei semiconduttori dell'Unione.

Emendamento 3
Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) È necessario adottare misure per 
sviluppare le capacità e rafforzare il settore 
dei semiconduttori dell'Unione, in 
conformità dell'articolo 173, paragrafo 3, 
del trattato. Tali misure non comportano 
l'armonizzazione delle disposizioni 
legislative e regolamentari nazionali. A tal 
riguardo, l'Unione dovrebbe rafforzare la 
competitività e la resilienza della base 
tecnologica e industriale dei 
semiconduttori, consolidando nel 
contempo la capacità di innovazione del 
settore dei semiconduttori, riducendo la 
dipendenza da un numero limitato di 
imprese di paesi terzi e di zone geografiche 

(4) È necessario adottare misure per 
sviluppare le capacità e rafforzare il settore 
dei semiconduttori dell'Unione, in 
conformità dell'articolo 173, paragrafo 3, 
del trattato. Tali misure non comportano 
l'armonizzazione delle disposizioni 
legislative e regolamentari nazionali. A tal 
riguardo, l'Unione dovrebbe rafforzare la 
propria autonomia strategica migliorando 
la competitività e la resilienza della base 
tecnologica e industriale dei 
semiconduttori, consolidando nel 
contempo la capacità di innovazione del 
settore dei semiconduttori, riducendo la 
dipendenza da un numero limitato di 
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e rafforzando la sua capacità di progettare e 
produrre componenti avanzati. L'iniziativa 
"Chip per l'Europa" ("l'iniziativa") 
dovrebbe sostenere questi obiettivi 
colmando il divario tra le capacità avanzate 
di ricerca e innovazione dell'Europa e il 
loro sfruttamento industriale sostenibile. 
Dovrebbe promuovere lo sviluppo di 
capacità per consentire la progettazione e 
la produzione di tecnologie dei 
semiconduttori di prossima generazione e 
l'integrazione di sistemi in tali tecnologie, 
approfondire la collaborazione tra i 
principali operatori in tutta l'Unione, 
consolidare le catene di 
approvvigionamento e del valore dei 
semiconduttori in Europa, rispondere alle 
esigenze dei settori industriali chiave e 
creare nuovi mercati.

imprese di paesi terzi e di zone geografiche 
e rafforzando la sua capacità di progettare e 
produrre componenti avanzati. L'iniziativa 
"Chip per l'Europa" ("l'iniziativa") 
dovrebbe sostenere questi obiettivi 
colmando il divario tra le capacità avanzate 
di ricerca e innovazione dell'Europa e il 
loro sfruttamento industriale sostenibile. 
Dovrebbe promuovere lo sviluppo di 
capacità per consentire la progettazione e 
la produzione di tecnologie dei 
semiconduttori di prossima generazione e 
l'integrazione di sistemi in tali tecnologie, 
approfondire la collaborazione tra i 
principali operatori in tutta l'Unione, 
consolidare le catene di 
approvvigionamento e del valore dei 
semiconduttori in Europa, sostenere il 
rafforzamento e lo sviluppo di competenze 
e di una forza lavoro qualificata, 
rispondere alle esigenze dei settori 
industriali chiave e agli obiettivi sociali e 
creare nuovi mercati.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Il conseguimento di tali obiettivi 
sarà sostenuto da un meccanismo di 
governance. A livello dell'Unione, il 
regolamento istituisce un consiglio europeo 
dei semiconduttori, composto da 
rappresentanti degli Stati membri e 
presieduto dalla Commissione. Il consiglio 
europeo dei semiconduttori fornirà 
consulenza e assistenza alla Commissione 
su questioni specifiche, compresa 
l'applicazione coerente del presente 
regolamento, agevolando la cooperazione 
tra gli Stati membri e scambiando 
informazioni sulle questioni relative al 
presente regolamento. Il consiglio europeo 
dei semiconduttori dovrebbe tenere 
riunioni distinte per i diversi compiti 

(6) Il conseguimento di tali obiettivi 
sarà sostenuto da un meccanismo di 
governance. A livello dell'Unione, il 
regolamento istituisce un consiglio europeo 
dei semiconduttori, composto da 
rappresentanti degli Stati membri e 
dell'industria e presieduto dalla 
Commissione. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori fornirà consulenza e 
assistenza alla Commissione su questioni 
specifiche, compresa l'applicazione 
coerente del presente regolamento, 
agevolando la cooperazione tra gli Stati 
membri e i portatori di interessi 
dell'industria e scambiando informazioni 
sulle questioni relative al presente 
regolamento. Il consiglio europeo dei 
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attribuitigli a norma dei vari capi del 
presente regolamento. Le riunioni possono 
svolgersi in diverse composizioni dei 
rappresentanti di alto livello e la 
Commissione può istituire sottogruppi.

semiconduttori dovrebbe tenere riunioni 
distinte per i diversi compiti attribuitigli a 
norma dei vari capi del presente 
regolamento. Le riunioni possono svolgersi 
in diverse composizioni dei rappresentanti 
e la Commissione può istituire sottogruppi.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Data la natura mondiale della 
catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori, la cooperazione 
internazionale con i paesi terzi è un 
elemento importante per conseguire la 
resilienza dell'ecosistema dei 
semiconduttori dell'Unione. Le azioni 
intraprese a norma del presente 
regolamento dovrebbero inoltre consentire 
all'Unione di svolgere un ruolo più 
incisivo, in quanto centro di eccellenza, in 
un ecosistema dei semiconduttori 
mondiale, interdipendente e più efficiente. 
La Commissione, assistita dal consiglio 
europeo dei semiconduttori, dovrebbe 
cooperare con i paesi terzi e costruire 
partenariati al fine di trovare soluzioni per 
affrontare, per quanto possibile, le 
perturbazioni della catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori.

(7) Data la natura mondiale della 
catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori, la cooperazione 
internazionale con i paesi terzi è un 
elemento importante per conseguire la 
resilienza dell'ecosistema dei 
semiconduttori dell'Unione. Le azioni 
intraprese a norma del presente 
regolamento dovrebbero inoltre consentire 
all'Unione di svolgere un ruolo più 
incisivo, in quanto centro di eccellenza, in 
un ecosistema dei semiconduttori 
mondiale, interdipendente e più efficiente. 
La Commissione, assistita dal consiglio 
europeo dei semiconduttori, dovrebbe 
cooperare con i paesi terzi e costruire 
partenariati al fine di trovare soluzioni per 
affrontare, per quanto possibile, le 
perturbazioni della catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori. 
Pertanto, su invito del consiglio europeo 
dei semiconduttori, i partner 
internazionali e i terzi dovrebbero poter 
partecipare a riunioni, consultarsi e 
scambiare informazioni in seno alle 
strutture del consiglio europeo dei 
semiconduttori.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 9
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Testo della Commissione Emendamento

(9) La responsabilità di mantenere 
nell'Unione una forte base industriale, 
competitiva, sostenibile e innovativa spetta 
in primo luogo agli Stati membri. La 
natura e la portata della sfida 
dell'innovazione nel settore dei 
semiconduttori richiedono tuttavia 
un'azione concertata a livello dell'Unione.

(9) La responsabilità di mantenere 
nell'Unione una forte base industriale, 
competitiva, sostenibile e innovativa spetta 
in primo luogo agli Stati membri. 
L'importanza, la portata e la natura 
transfrontaliera del settore dei 
semiconduttori richiedono tuttavia 
un'azione concertata a livello dell'Unione.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Al fine di conseguire il suo 
obiettivo generale e affrontare le sfide sia 
sul lato dell'offerta che sul lato della 
domanda dell'attuale ecosistema dei 
semiconduttori, l'iniziativa dovrebbe 
comprendere cinque componenti principali. 
In primo luogo, per rafforzare la capacità 
di progettazione dell'Europa, l'iniziativa 
dovrebbe sostenere azioni volte a creare 
una piattaforma virtuale disponibile in tutta 
l'Unione. La piattaforma dovrebbe 
collegare le società di progettazione, le 
PMI e le start-up, i titolari di proprietà 
intellettuale e i fornitori di strumenti, con 
le organizzazioni di ricerca e tecnologia, al 
fine di fornire soluzioni di prototipi virtuali 
basate sullo sviluppo collaborativo della 
tecnologia. In secondo luogo, per 
rafforzare la sicurezza e la resilienza 
dell'approvvigionamento e ridurre la 
dipendenza dell'Unione dalla produzione 
dei paesi terzi, l'iniziativa dovrebbe 
sostenere lo sviluppo di linee pilota e 
l'accesso a tali linee. Le linee pilota 
dovrebbero permettere all'industria di 
collaudare, sperimentare e convalidare le 
tecnologie dei semiconduttori e gli schemi 
di progettazione dei sistemi ai livelli più 
elevati di maturità tecnologica, oltre il 

(12) Al fine di conseguire il suo 
obiettivo generale e affrontare le sfide sia 
sul lato dell'offerta che sul lato della 
domanda dell'attuale ecosistema dei 
semiconduttori, l'iniziativa dovrebbe 
comprendere cinque componenti principali. 
In primo luogo, per rafforzare la capacità 
di progettazione dell'Europa, l'iniziativa 
dovrebbe sostenere azioni volte a creare 
una piattaforma virtuale disponibile in tutta 
l'Unione. La piattaforma dovrebbe 
collegare le società di progettazione, le 
PMI e le start-up, i titolari di proprietà 
intellettuale e i fornitori di strumenti, con 
le organizzazioni di ricerca e tecnologia, al 
fine di fornire soluzioni di prototipi virtuali 
basate sullo sviluppo collaborativo della 
tecnologia. In secondo luogo, per 
rafforzare la sicurezza e la resilienza 
dell'approvvigionamento e ridurre la 
dipendenza dell'Unione dalla produzione 
dei paesi terzi, l'iniziativa dovrebbe 
sostenere lo sviluppo di linee pilota e 
l'accesso a tali linee. Le linee pilota 
dovrebbero permettere all'industria di 
collaudare, sperimentare e convalidare le 
tecnologie dei semiconduttori e gli schemi 
di progettazione dei sistemi ai livelli più 
elevati di maturità tecnologica, oltre il 
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livello 3 ma al di sotto del livello 8, 
riducendo al contempo il più possibile gli 
impatti ambientali. Gli investimenti 
dell'Unione nelle linee pilota, uniti a 
investimenti degli Stati membri e con il 
settore privato, sono necessari per 
affrontare l'attuale sfida strutturale e le 
carenze del mercato qualora gli impianti 
non fossero disponibili nell'Unione e il 
potenziale di innovazione e la competitività 
dell'Unione a livello mondiale ne 
risultassero quindi ostacolati. In terzo 
luogo, per stimolare gli investimenti in 
tecnologie alternative, come le tecnologie 
quantistiche, che favoriscano lo sviluppo 
del settore dei semiconduttori, l'iniziativa 
dovrebbe sostenere azioni, quali le librerie 
di progettazione per chip quantistici, le 
linee pilota per la costruzione di chip 
quantistici e impianti di prova e 
sperimentazione di componenti quantistici. 
In quarto luogo, per promuovere l'uso delle 
tecnologie dei semiconduttori, fornire 
accesso agli impianti di progettazione e 
alle linee pilota e colmare la carenza di 
competenze in tutta l'Unione, l'iniziativa 
dovrebbe sostenere l'istituzione di centri di 
competenza in materia di semiconduttori in 
ciascuno Stato membro. L'accesso alle 
infrastrutture finanziate da fondi pubblici, 
quali gli impianti pilota e di prova, e alla 
rete di competenze dovrebbe essere aperto 
a un'ampia gamma di utilizzatori e deve 
essere concesso, in modo trasparente e non 
discriminatorio, alle grandi imprese a 
condizioni di mercato (o al prezzo di costo 
maggiorato di un margine ragionevole) e 
alle PMI a prezzi ridotti e in via 
preferenziale. Tale accesso, accordato 
anche ai partner della ricerca internazionale 
e ai partner commerciali, può favorire un 
maggiore arricchimento reciproco e un 
aumento del know-how e dell'eccellenza, 
contribuendo nel contempo al recupero dei 
costi. In quinto luogo, la Commissione 
dovrebbe istituire un apposito strumento di 
sostegno per gli investimenti nei 
semiconduttori (nell'ambito delle attività di 
agevolazione degli investimenti descritte 

livello 3 ma al di sotto del livello 8, 
riducendo al contempo il più possibile gli 
impatti ambientali. Gli investimenti 
dell'Unione nelle linee pilota, uniti a 
investimenti degli Stati membri e con il 
settore privato, sono necessari per 
affrontare l'attuale sfida strutturale e le 
carenze del mercato qualora gli impianti 
non fossero disponibili nell'Unione e il 
potenziale di innovazione e la competitività 
dell'Unione a livello mondiale ne 
risultassero quindi ostacolati. In terzo 
luogo, per stimolare gli investimenti in 
tecnologie alternative, come le tecnologie 
quantistiche, che favoriscano lo sviluppo 
del settore dei semiconduttori, l'iniziativa 
dovrebbe sostenere azioni, quali le librerie 
di progettazione per chip quantistici, le 
linee pilota per la costruzione di chip 
quantistici e impianti di prova e 
sperimentazione di componenti quantistici 
e di altre tecnologie orientate al futuro nel 
settore dei semiconduttori. In quarto 
luogo, per promuovere l'uso delle 
tecnologie dei semiconduttori, fornire 
accesso agli impianti di progettazione e 
alle linee pilota e colmare la carenza di 
competenze in tutta l'Unione, l'iniziativa 
dovrebbe sostenere l'istituzione di centri di 
competenza in materia di semiconduttori in 
ciascuno Stato membro. I centri di 
competenza dovrebbero fornire una 
gamma di servizi agli attori del settore dei 
semiconduttori, in particolare alle start-up 
e alle PMI, e svolgere un ruolo 
importante nello sviluppo di competenze. 
L'accesso alle infrastrutture finanziate da 
fondi pubblici, quali gli impianti pilota e di 
prova, e alla rete di competenze dovrebbe 
essere aperto a un'ampia gamma di 
utilizzatori e deve essere concesso, in 
modo trasparente e non discriminatorio, 
alle grandi imprese a condizioni di mercato 
(o al prezzo di costo maggiorato di un 
margine ragionevole) e alle PMI a prezzi 
ridotti e in via preferenziale. Tale accesso, 
accordato anche ai partner della ricerca 
internazionale e ai partner commerciali, 
può favorire un maggiore arricchimento 
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collettivamente come "fondo per i chip") 
che proponga soluzioni di capitale e di 
debito, compreso un meccanismo di 
finanziamento misto nell'ambito del Fondo 
InvestEU istituito dal regolamento (UE) 
2021/523 del Parlamento europeo e del 
Consiglio53, in stretta cooperazione con il 
gruppo Banca europea per gli investimenti 
e con altri partner esecutivi quali le banche 
e gli istituti di promozione nazionali. Le 
attività del "fondo per i chip" dovrebbero 
sostenere lo sviluppo di un ecosistema dei 
semiconduttori dinamico e resiliente 
offrendo opportunità per una maggiore 
disponibilità di fondi per sostenere sia la 
crescita delle start-up e delle PMI sia gli 
investimenti lungo tutta la catena del 
valore, anche per altre imprese nelle 
catene del valore dei semiconduttori. In 
tale contesto, il Consiglio europeo per 
l'innovazione apporterà un sostegno 
specifico ulteriore, per mezzo di 
sovvenzioni e investimenti azionari, agli 
innovatori ad alto rischio che creano 
nuovi mercati.

reciproco e un aumento del know-how e 
dell'eccellenza, contribuendo nel contempo 
al recupero dei costi. Ciascun centro di 
competenza dovrebbe costituire un punto 
di accesso agli altri centri di competenza 
della rete. Andrebbero incoraggiate le 
sinergie con le strutture esistenti che 
perseguono obiettivi simili, come i poli 
europei dell'innovazione digitale. In 
quinto luogo, la Commissione dovrebbe 
istituire un apposito strumento di sostegno 
per gli investimenti nei semiconduttori 
(nell'ambito delle attività di agevolazione 
degli investimenti descritte collettivamente 
come "fondo per i chip") che proponga 
soluzioni di capitale e di debito, compreso 
un meccanismo di finanziamento misto 
nell'ambito del Fondo InvestEU istituito 
dal regolamento (UE) 2021/523 del 
Parlamento europeo e del Consiglio53, in 
stretta cooperazione con il gruppo Banca 
europea per gli investimenti e con altri 
partner esecutivi quali le banche e gli 
istituti di promozione nazionali.

__________________ __________________
53 Regolamento (UE) 2021/523 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 marzo 2021, che istituisce il programma 
InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017 (GU L 107 del 26.3.2021, 
pag. 30).

53 Regolamento (UE) 2021/523 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 marzo 2021, che istituisce il programma 
InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017 (GU L 107 del 26.3.2021, 
pag. 30).

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Per favorire la costituzione 
della forza lavoro qualificata necessaria 
per sostenere un ecosistema europeo dei 
semiconduttori rafforzato è opportuno 
promuovere programmi e iniziative per 
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mobilitare e attrarre nuovi talenti, anche 
dai paesi terzi, nonché per riqualificare 
l'attuale forza lavoro e migliorarne le 
competenze. Tali iniziative dovrebbero 
mirare ad affrontare il divario di genere 
nelle industrie europee e a garantire 
condizioni di lavoro dignitose, nonché a 
rafforzare i legami tra l'ecosistema 
industriale, la ricerca e l'innovazione e il 
sistema d'istruzione, in partenariato, ad 
esempio, con l'alleanza per le tecnologie 
dei processori e dei semiconduttori.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 12 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 ter) Per favorire la costituzione 
di una forza lavoro qualificata e 
competente nell'ecosistema dei 
semiconduttori dell'Unione, le iniziative 
che rientrano nell'ambito di applicazione 
del presente regolamento dovrebbero 
rispettare pienamente il diritto del lavoro 
dell'Unione. I rappresentanti dei 
lavoratori del settore dovrebbero inoltre 
essere consultati in seno alle strutture del 
consiglio europeo dei semiconduttori. La 
Commissione dovrebbe poter invitare in 
modo puntuale esperti, anche provenienti 
da pertinenti organizzazioni di portatori di 
interessi, con competenze specifiche su un 
argomento all'ordine del giorno, a 
partecipare alle riunioni del consiglio 
europeo dei semiconduttori.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 12 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 quater) La Commissione dovrebbe 
fornire orientamenti chiari sotto forma di 



AD\1265897IT.docx 11/93 PE732.593v02-00

IT

un programma di lavoro specifico del 
"fondo per i chip". Questo dovrebbe 
includere orientamenti sulle condizioni di 
ricevibilità e di ammissibilità, ivi 
comprese scadenze chiare, e i criteri 
relativi alla capacità operativa finanziaria 
e all'esclusione, nonché informazioni sui 
documenti obbligatori e sulle procedure di 
valutazione. La Commissione dovrebbe 
inoltre fornire indicazioni sulle procedure 
di registrazione e presentazione delle 
domande online attraverso un portale 
specifico del "fondo per i chip" dell'UE, 
comprese indicazioni sulla compilazione 
delle domande. Dovrebbero essere incluse 
anche informazioni sulla struttura, il 
bilancio e le priorità strategiche del 
"fondo per i chip".

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 12 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 quinquies)Le attività del "fondo per i 
chip" dovrebbero sostenere lo sviluppo di 
un ecosistema dei semiconduttori 
dinamico e resiliente offrendo opportunità 
di una maggiore disponibilità di fondi per 
sostenere sia la crescita delle start-up e 
delle PMI sia gli investimenti lungo tutta 
la catena del valore, anche per altre 
imprese delle catene del valore dei 
semiconduttori. Il Consiglio europeo per 
l'innovazione dovrebbe apportare un 
sostegno specifico supplementare, 
mediante sovvenzioni e investimenti 
azionari, agli innovatori ad alto rischio 
che creano nuovi mercati. È opportuno 
fornire sostegno e orientamento, in 
particolare alle PMI, sulle modalità di 
accesso agli investimenti pubblici e 
privati, compreso il capitale di rischio, 
con l'obiettivo di accelerare non solo 
l'accesso, ma anche il processo di 
presentazione delle domande e di 
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approvazione.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 12 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 sexies) La Commissione dovrebbe 
fornire orientamenti chiari e facilmente 
accessibili sui termini e le condizioni per 
lo sviluppo di linee pilota e sull'accesso a 
queste ultime da parte di terzi, come pure 
sulla compatibilità e l'accessibilità delle 
piattaforme di progettazione virtuali 
dell'Unione. 

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 12 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 septies) Data l'importanza della 
collaborazione con terzi nell'ambito della 
ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione, 
il consiglio europeo dei semiconduttori e 
la Commissione dovrebbero stabilire 
orientamenti chiari e facilmente 
accessibili sulle modalità di accesso e sui 
software e hardware necessari per la 
partecipazione a progetti che rientrano 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento. Nel quadro delle strutture 
del consiglio europeo dei semiconduttori, 
del Consiglio UE-USA per il commercio e 
la tecnologia e di altri accordi e strategie 
dell'Unione con paesi terzi, si dovrebbero 
fornire indicazioni per superare gli 
ostacoli esistenti alla cooperazione 
internazionale nel campo della ricerca, 
dello sviluppo e dell'innovazione, 
compreso un meccanismo per rafforzare 
la partecipazione di ricercatori terzi a 
Orizzonte Europa.
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Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Al fine di superare i limiti 
dell'attuale frammentazione dello sforzo di 
investimento pubblico e privato, agevolare 
l'integrazione l'arricchimento reciproco e la 
redditività dell'investimento dei programmi 
in corso e perseguire una visione strategica 
comune dell'Unione in materia di 
semiconduttori, quale mezzo per realizzare 
l'ambizione dell'Unione e dei suoi Stati 
membri di rivestire un ruolo di primo piano 
nell'economia digitale, l'iniziativa "Chip 
per l'Europa" dovrebbe agevolare un 
coordinamento migliore e sinergie più 
strette tra i programmi di finanziamento 
esistenti a livello dell'Unione e nazionale, 
favorire un coordinamento migliore e una 
maggiore collaborazione con l'industria e 
con i principali portatori di interessi del 
settore privato e ulteriori investimenti 
congiunti con gli Stati membri. 
L'attuazione dell'iniziativa è impostata in 
modo da mettere in comune le risorse 
dell'Unione, degli Stati membri e dei paesi 
terzi associati a programmi esistenti 
dell'Unione, nonché del settore privato. 
L'iniziativa può quindi avere successo solo 
grazie a uno sforzo collettivo degli Stati 
membri, insieme all'Unione, volto a 
sostenere sia i significativi costi di capitale 
sia l'ampia disponibilità di risorse virtuali 
per la progettazione, prova e 
sperimentazione e per la diffusione di 
conoscenze, abilità e competenze. Tenuto 
conto delle specificità delle azioni in 
questione, gli obiettivi dell'iniziativa, in 
particolare le attività del "fondo per i chip", 
dovrebbero essere sostenuti, se del caso, 
tramite un meccanismo di finanziamento 
misto nell'ambito del fondo InvestEU.

(13) Al fine di superare i limiti 
dell'attuale frammentazione dello sforzo di 
investimento pubblico e privato, agevolare 
l'integrazione l'arricchimento reciproco e la 
redditività dell'investimento dei programmi 
in corso e perseguire una visione strategica 
comune dell'Unione in materia di 
semiconduttori, quale mezzo per realizzare 
l'ambizione dell'Unione e dei suoi Stati 
membri di rivestire un ruolo di primo piano 
nell'economia digitale, l'iniziativa "Chip 
per l'Europa" dovrebbe agevolare un 
coordinamento migliore e sinergie più 
strette tra i programmi di finanziamento 
esistenti a livello dell'Unione e nazionale, 
favorire un coordinamento migliore e una 
maggiore collaborazione con l'industria e 
con i principali portatori di interessi del 
settore privato e ulteriori investimenti 
congiunti con gli Stati membri. 
L'attuazione dell'iniziativa è impostata in 
modo da mettere in comune le risorse 
dell'Unione, degli Stati membri e dei paesi 
terzi associati a programmi esistenti 
dell'Unione, nonché del settore privato. 
L'iniziativa può quindi avere successo solo 
grazie a uno sforzo collettivo degli Stati 
membri, insieme all'Unione, volto a 
sostenere sia i significativi costi di capitale 
sia l'ampia disponibilità di risorse virtuali 
per la progettazione, prova e 
sperimentazione e per la diffusione di 
conoscenze, abilità e competenze. Tenuto 
conto delle specificità delle azioni in 
questione, gli obiettivi dell'iniziativa, in 
particolare le attività del "fondo per i chip", 
dovrebbero essere sostenuti, se del caso, 
tramite un meccanismo di finanziamento 
misto nell'ambito del fondo InvestEU. I 
nuovi concetti e le nuove ambizioni del 
presente regolamento dovrebbero essere 
sostenuti con nuove e significative 
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disposizioni finanziarie per la 
progettazione, la sperimentazione e il 
collaudo di tecnologie e prodotti avanzati 
e in evoluzione nell'ecosistema dei 
semiconduttori dell'Unione.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Il sostegno a titolo dell'iniziativa 
dovrebbe essere utilizzato per ovviare in 
modo proporzionato alle carenze del 
mercato oppure a situazioni di 
investimento non ottimali e le azioni non 
dovrebbero duplicare né escludere i 
finanziamenti privati o falsare la 
concorrenza nel mercato interno. Le azioni 
dovrebbero presentare un chiaro valore 
aggiunto per l'Unione.

(14) Il considerevole capitale richiesto 
e la complessità dell'industria dei 
semiconduttori potrebbero determinare 
una carenza di investimenti in settori di 
rilevanza strategica. Il sostegno a titolo 
dell'iniziativa dovrebbe essere utilizzato 
per ovviare in modo proporzionato alle 
carenze del mercato oppure a situazioni di 
investimento non ottimali risultanti 
dall'elevata intensità di capitale, dall'alto 
rischio e dalla complessità dell'ecosistema 
dei semiconduttori e le azioni non 
dovrebbero duplicare né escludere i 
finanziamenti privati o falsare la 
concorrenza nel mercato interno. Tutte le 
azioni dovrebbero presentare un chiaro 
valore aggiunto per l'Unione ed essere 
soggette a rigorose misure di salvaguardia 
della concorrenza per evitare distorsioni 
del mercato.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Per accelerare l'attuazione delle 
azioni dell'iniziativa, è necessario 
prevedere la possibilità di attuarne alcune, 
in particolare quelle relative alle linee 
pilota, mediante un nuovo strumento 
giuridico, ossia il consorzio europeo per 
l'infrastruttura dei chip (ECIC). L'ECIC 

(16) Per accelerare l'attuazione delle 
azioni dell'iniziativa, è necessario 
prevedere la possibilità di attuarne alcune, 
in particolare quelle relative alle linee 
pilota, mediante un nuovo strumento 
giuridico, ossia il consorzio europeo per 
l'infrastruttura dei chip (ECIC). L'ECIC 
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dovrebbe essere dotato di personalità 
giuridica e pertanto il soggetto richiedente 
che presenta una domanda relativa alle 
azioni che saranno finanziate 
dall'iniziativa, può essere lo stesso ECIC e 
non le singole entità che lo compongono. 
L'obiettivo principale dell'ECIC dovrebbe 
consistere nell'incoraggiare una 
collaborazione efficace e strutturale tra 
soggetti giuridici, comprese le 
organizzazioni di ricerca e tecnologia. Per 
questo motivo l'ECIC deve contare sulla 
partecipazione di almeno tre soggetti 
giuridici di tre Stati membri ed essere 
gestito come consorzio pubblico-privato 
per un'azione specifica. L'istituzione 
dell'ECIC non dovrebbe comportare 
l'istituzione di un nuovo organismo 
dell'Unione e non dovrebbe essere 
destinata a un'azione specifica nell'ambito 
dell'iniziativa. Il consorzio dovrebbe 
colmare le lacune nel pacchetto di 
strumenti di cui l'Unione dispone per 
combinare i finanziamenti degli Stati 
membri, il bilancio dell'Unione e gli 
investimenti privati ai fini dell'attuazione 
delle azioni dell'iniziativa. In particolare, è 
possibile realizzare forti sinergie attraverso 
lo sviluppo combinato delle diverse linee 
pilota nell'ambito di un ECIC che metta in 
comune il contributo dell'Unione con le 
risorse collettive degli Stati membri e di 
altri partecipanti. Il bilancio dell'ECIC, 
messo a disposizione dagli Stati membri e 
dai partecipanti del settore privato nel 
periodo di attività previsto, dovrebbe 
rispettare le scadenze delle azioni attuate 
nell'ambito dell'iniziativa. La Commissione 
non dovrebbe partecipare direttamente al 
consorzio.

dovrebbe essere dotato di personalità 
giuridica e pertanto il soggetto richiedente 
che presenta una domanda relativa alle 
azioni che saranno finanziate 
dall'iniziativa, può essere lo stesso ECIC e 
non le singole entità che lo compongono. 
L'obiettivo principale dell'ECIC dovrebbe 
consistere nell'incoraggiare una 
collaborazione efficace e strutturale tra 
soggetti giuridici, comprese le 
organizzazioni di ricerca e tecnologia. Per 
questo motivo l'ECIC deve contare sulla 
partecipazione di almeno tre soggetti 
giuridici di tre Stati membri ed essere 
gestito come consorzio pubblico-privato 
per un'azione specifica. L'istituzione 
dell'ECIC non dovrebbe comportare 
l'istituzione di un nuovo organismo 
dell'Unione e non dovrebbe essere 
destinata a un'azione specifica nell'ambito 
dell'iniziativa. Il consorzio dovrebbe 
colmare le lacune nel pacchetto di 
strumenti di cui l'Unione dispone per 
combinare i finanziamenti degli Stati 
membri, il bilancio dell'Unione e gli 
investimenti privati ai fini dell'attuazione 
delle azioni dell'iniziativa. In particolare, è 
possibile realizzare forti sinergie attraverso 
lo sviluppo combinato delle diverse linee 
pilota nell'ambito di un ECIC che metta in 
comune il contributo dell'Unione con le 
risorse collettive degli Stati membri e di 
altri partecipanti. Il bilancio dell'ECIC, 
messo a disposizione dagli Stati membri e 
dai partecipanti del settore privato nel 
periodo di attività previsto, dovrebbe 
rispettare le scadenze delle azioni attuate 
nell'ambito dell'iniziativa. La Commissione 
non dovrebbe partecipare direttamente al 
consorzio. Per assicurare una maggiore 
accessibilità ai partenariati pubblico-
privati per gli operatori industriali in tutto 
l'ecosistema dei semiconduttori, l'ECIC 
dovrebbe cercare di avere una 
composizione diversificata, che preveda 
anche la partecipazione di piccole e medie 
imprese. Inoltre, l'attuazione dell'ECIC 
non dovrebbe ostacolare la concorrenza 
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né creare distorsioni del mercato unico.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Per incoraggiare lo sviluppo delle 
necessarie capacità di fabbricazione e delle 
relative capacità di progettazione e 
garantire in tal modo la sicurezza 
dell'approvvigionamento nell'Unione, può 
essere opportuno un sostegno pubblico. A 
tale riguardo, è necessario stabilire i criteri 
per agevolare la realizzazione di progetti 
specifici che contribuiscano al 
conseguimento degli obiettivi del presente 
regolamento e distinguere tra due tipi di 
impianti, vale a dire: impianti di 
produzione integrata e fonderie aperte 
dell'UE.

(18) Per incoraggiare lo sviluppo delle 
necessarie capacità di fabbricazione e delle 
relative capacità di progettazione e 
garantire in tal modo la sicurezza 
dell'approvvigionamento nell'Unione, gli 
investimenti privati a favore di tali 
impianti richiederanno probabilmente un 
sostegno pubblico. A tale riguardo, è 
necessario stabilire i criteri per agevolare la 
realizzazione di progetti specifici che 
contribuiscano al conseguimento degli 
obiettivi del presente regolamento e 
distinguere tra due tipi di impianti, vale a 
dire: impianti di produzione integrata e 
fonderie aperte dell'UE. Per i regimi di 
sostegno pubblico è opportuno stabilire 
rigorose garanzie per assicurare che siano 
necessari, adeguati e proporzionati e non 
causino indebite distorsioni della 
concorrenza. Qualsiasi garanzia dovrebbe 
assicurare che il ricorso al sostegno 
pubblico miri a rafforzare l'intero 
ecosistema dei semiconduttori dell'Unione 
e che i benefici siano condivisi su vasta 
scala in tutta l'economia dell'Unione. Il 
sostegno pubblico dovrebbe essere in linea 
con la comunicazione della Commissione 
su una politica della concorrenza pronta a 
nuove sfide, tenendo conto della 
situazione eccezionale dei semiconduttori. 

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Gli impianti di produzione integrata (19) Gli impianti di produzione integrata 
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e le fonderie aperte dell'UE dovrebbero 
fornire capacità di fabbricazione dei 
semiconduttori "prime nel loro genere" 
nell'Unione e contribuire alla sicurezza 
dell'approvvigionamento e a un ecosistema 
resiliente nel mercato interno. Il fattore 
qualificante della produzione di un 
impianto primo nel suo genere potrebbe 
riguardare il nodo tecnologico, il 
materiale di substrato, come il carburo di 
silicio e il nitruro di gallio, e altre 
innovazioni di prodotto che possono 
migliorare le prestazioni, le tecnologie di 
processo o le prestazioni energetiche e 
ambientali. Un impianto di capacità 
paragonabile su scala industriale non 
dovrebbe ancora essere materialmente 
presente né ne dovrebbe esserne prevista la 
costruzione all'interno dell'Unione, ad 
esclusione degli impianti di ricerca e 
sviluppo o dei siti di produzione su piccola 
scala.

e le fonderie aperte dell'UE dovrebbero 
fornire capacità di fabbricazione dei 
semiconduttori "prime nel loro genere" 
nell'Unione e contribuire alla sicurezza 
dell'approvvigionamento e a un ecosistema 
resiliente nel mercato interno e, se del 
caso, nel mercato mondiale. Tali progetti 
dovrebbero essere altamente ambiziosi, 
innovativi e finalizzati allo sviluppo di 
tecnologie o processi esistenti che 
consentano, ad esempio, di migliorare 
notevolmente le prestazioni, i processi, il 
consumo energetico, la sicurezza e 
l'impatto ambientale. Il progetto dovrebbe 
contribuire all'obiettivo comune di 
sostenere una catena del valore strategica 
e di garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento per il futuro 
dell'industria dei semiconduttori 
dell'Unione, e l'impianto non dovrebbe 
ancora essere materialmente presente né 
dovrebbe esserne prevista la costruzione 
all'interno dell'Unione. Le prestazioni 
ambientali, i vantaggi o gli elementi 
innovativi possono includere, ad esempio, 
una riduzione quantificabile della 
quantità di energia, acqua o sostanze 
chimiche utilizzate o un aumento della 
riciclabilità dei materiali. 

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Per essere qualificato come 
impianto di produzione integrata o fonderia 
aperta dell'UE, la creazione e il 
funzionamento dell'impianto dovrebbero 
avere chiari effetti positivi sulla catena del 
valore dei semiconduttori nell'Unione, in 
particolare per quanto riguarda un 
approvvigionamento resiliente di 
semiconduttori per gli utilizzatori sul 
mercato interno. Le ripercussioni su vari 
Stati membri, anche per quanto concerne 
gli obiettivi di coesione, dovrebbero essere 

(21) Per essere qualificato come 
impianto di produzione integrata o fonderia 
aperta dell'UE, la creazione e il 
funzionamento dell'impianto dovrebbero 
avere chiari effetti positivi sulla catena del 
valore dei semiconduttori nell'Unione, in 
particolare per quanto riguarda un 
approvvigionamento resiliente di 
semiconduttori per gli utilizzatori sul 
mercato interno. Le ripercussioni su vari 
Stati membri, anche per quanto concerne 
gli obiettivi di coesione, dovrebbero essere 



PE732.593v02-00 18/93 AD\1265897IT.docx

IT

considerate uno degli indicatori di un 
chiaro effetto positivo di un impianto di 
produzione integrata e di una fonderia 
aperta dell'UE sulla catena del valore dei 
semiconduttori nell'Unione.

considerate uno degli indicatori di un 
chiaro effetto positivo di un impianto di 
produzione integrata e di una fonderia 
aperta dell'UE sulla catena del valore dei 
semiconduttori nell'Unione e, se del caso, 
sulla capacità di contribuire 
all'approvvigionamento globale. 
L'impianto dovrebbe inoltre cercare di 
contribuire al rafforzamento di una forza 
lavoro qualificata, al potenziale di 
innovazione delle PMI e alla transizione 
verde. La Commissione dovrebbe emanare 
orientamenti per valutare gli effetti 
positivi in tali ambiti. 

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Considerata la loro importanza ai 
fini della sicurezza 
dell'approvvigionamento e della creazione 
di un ecosistema resiliente dei 
semiconduttori, gli impianti di produzione 
integrata e le fonderie aperte dell'UE 
dovrebbero essere considerati di interesse 
pubblico. Garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento dei 
semiconduttori è importante anche per la 
digitalizzazione che consente la transizione 
verde di molti altri settori. Per contribuire 
alla sicurezza dell'approvvigionamento di 
semiconduttori nell'Unione, gli Stati 
membri possono applicare regimi di 
sostegno e prevedere un sostegno 
amministrativo nell'ambito delle procedure 
nazionali di rilascio delle autorizzazioni, 
senza pregiudicare, se del caso, la 
competenza della Commissione in materia 
di aiuti di Stato di cui agli articoli 107 e 
108 del trattato. Gli Stati membri 
dovrebbero sostenere la costituzione di 
impianti di produzione integrata e di 
fonderie aperte dell'UE conformemente al 
diritto dell'Unione.

(25) Considerata la loro importanza ai 
fini della sicurezza 
dell'approvvigionamento e della creazione 
di un ecosistema resiliente dei 
semiconduttori, gli impianti di produzione 
integrata e le fonderie aperte dell'UE 
dovrebbero essere considerati di interesse 
pubblico, nonché di interesse per la 
sicurezza e l'economia dell'Unione. 
Garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento dei 
semiconduttori è importante anche per la 
digitalizzazione che consente la transizione 
verde di molti altri settori. Per contribuire 
alla sicurezza dell'approvvigionamento di 
semiconduttori nell'Unione, gli Stati 
membri possono applicare regimi di 
sostegno e prevedere un sostegno 
amministrativo nell'ambito delle procedure 
nazionali di rilascio delle autorizzazioni, 
senza pregiudicare, se del caso, la 
competenza della Commissione in materia 
di aiuti di Stato di cui agli articoli 107 e 
108 del trattato. Gli Stati membri 
dovrebbero sostenere la costituzione di 
impianti di produzione integrata e di 
fonderie aperte dell'UE conformemente al 
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diritto dell'Unione.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) È necessario che gli impianti di 
produzione integrata e le fonderie aperte 
dell'UE siano costituiti il più rapidamente 
possibile, mantenendo al minimo gli oneri 
amministrativi. Per questo motivo, gli Stati 
membri dovrebbero trattare nel modo più 
rapido possibile le domande relative alla 
progettazione, alla costruzione e al 
funzionamento degli impianti di 
produzione integrata e delle fonderie aperte 
dell'UE. Essi dovrebbero nominare 
un'autorità che agevoli e coordini le 
procedure di rilascio delle autorizzazioni e 
designare un coordinatore che funga da 
punto di contatto unico per il progetto. Ove 
necessario per la concessione di una deroga 
a norma della direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio56 e della direttiva 2000/60/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio57, 
la creazione e il funzionamento di tali 
strutture possono inoltre essere considerate 
di rilevante interesse pubblico ai sensi dei 
suddetti testi giuridici, purché siano 
soddisfatte le altre condizioni stabilite in 
tali disposizioni.

(26) È necessario che gli impianti di 
produzione integrata e le fonderie aperte 
dell'UE siano costituiti il più rapidamente 
possibile, mantenendo al minimo gli oneri 
amministrativi. Per questo motivo, gli Stati 
membri dovrebbero trattare nel modo più 
rapido possibile le domande relative alla 
progettazione, alla costruzione e al 
funzionamento degli impianti di 
produzione integrata e delle fonderie aperte 
dell'UE. La Commissione, in 
collaborazione con il consiglio europeo 
dei semiconduttori e gli Stati membri, 
dovrebbe adoperarsi per fissare un 
termine per l'approvazione delle 
domande, al fine di garantire la coerenza 
e l'agilità del mercato in tutta l'Unione 
nell'applicazione delle disposizioni del 
presente regolamento. Essi dovrebbero 
nominare un'autorità che agevoli e coordini 
le procedure di rilascio delle autorizzazioni 
e designare un coordinatore che funga da 
punto di contatto unico per il progetto. Ove 
necessario per la concessione di una deroga 
a norma della direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio56 e della direttiva 2000/60/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, la 
creazione e il funzionamento di tali 
strutture possono inoltre essere considerate 
di rilevante interesse pubblico ai sensi dei 
suddetti testi giuridici, purché siano 
soddisfatte le altre condizioni stabilite in 
tali disposizioni.

__________________ __________________
56 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 

56 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
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selvatiche. selvatiche.
57 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2000, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque.

57 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2000, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Il mercato interno trarrebbe grande 
beneficio da norme comuni relative a chip 
verdi, affidabili e sicuri. I dispositivi 
intelligenti, i sistemi e le piattaforme di 
connettività futuri dovranno basarsi su 
componenti a semiconduttori avanzati e 
dovranno soddisfare requisiti ecologici, di 
affidabilità e di cibersicurezza, che 
dipenderanno in larga misura dalle 
caratteristiche della tecnologia sottostante. 
A tal fine, l'Unione dovrebbe sviluppare 
procedure di certificazione di riferimento e 
imporre all'industria di sviluppare 
congiuntamente tali procedure per settori e 
tecnologie specifici con un impatto sociale 
potenzialmente elevato.

(27) Il mercato interno trarrebbe grande 
beneficio da norme comuni relative a chip 
verdi, affidabili e sicuri. I dispositivi 
intelligenti, i sistemi e le piattaforme di 
connettività futuri dovranno basarsi su 
componenti a semiconduttori avanzati e 
dovranno soddisfare requisiti ecologici, di 
affidabilità e di cibersicurezza, che 
dipenderanno in larga misura dalle 
caratteristiche della tecnologia sottostante. 
A tal fine, l'Unione dovrebbe sviluppare 
procedure di certificazione di riferimento e 
imporre all'industria di sviluppare 
congiuntamente tali procedure per settori e 
tecnologie specifici con un impatto sociale 
potenzialmente elevato. Le norme 
dovrebbero essere stabilite e valutate in 
linea con le norme internazionali 
comparabili, previa consultazione dei 
partner internazionali, dei portatori di 
interessi del settore e delle autorità 
nazionali competenti, tenendo in debito 
conto i diversi parametri utilizzati per 
valutare le credenziali verdi e di 
cibersicurezza. I parametri di riferimento 
dovrebbero inoltre riflettere le norme, la 
legislazione e gli obiettivi dell'Unione nei 
pertinenti settori ed essere compatibili gli 
stessi.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 28
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Testo della Commissione Emendamento

(28) Alla luce di quanto precede, la 
Commissione, consultato il consiglio 
europeo dei semiconduttori, dovrebbe 
preparare il terreno per una certificazione 
di chip e sistemi integrati verdi, affidabili e 
sicuri che si basino sulle tecnologie dei 
semiconduttori o ne facciano ampio uso. In 
particolare, dovrebbero discutere e 
individuare i settori e i prodotti pertinenti 
per i quali è necessaria tale certificazione.

(28) Alla luce di quanto precede, la 
Commissione, consultato il consiglio 
europeo dei semiconduttori, dovrebbe 
preparare il terreno per una certificazione 
di chip e sistemi integrati verdi, affidabili e 
sicuri che si basino sulle tecnologie dei 
semiconduttori o ne facciano ampio uso. In 
particolare, dovrebbero discutere e 
individuare i settori e i prodotti pertinenti 
per i quali è necessaria tale certificazione. 
Il sistema dovrebbe essere un sistema di 
autocertificazione. Nell'elaborazione delle 
norme di autocertificazione, i settori 
pertinenti sono incoraggiati a consultare 
l'ENISA. Dopo 24 mesi si dovrebbe 
valutare in consultazione con l'ENISA la 
fattibilità di un sistema obbligatorio di 
certificazione, al fine di elaborare norme 
a lungo termine e un sistema obbligatorio 
di certificazione, tenendo debitamente 
conto delle norme internazionali in 
materia.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Alla luce delle carenze strutturali 
della catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori e del conseguente rischio di 
future carenze, il presente regolamento 
fornisce strumenti per un approccio 
coordinato in materia di monitoraggio e di 
contrasto efficace di eventuali 
perturbazioni del mercato.

(29) Alla luce delle sfide strutturali 
globali e delle vulnerabilità strategiche 
della catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori e del conseguente rischio di 
future carenze, il presente regolamento 
fornisce strumenti per un approccio 
coordinato in materia di monitoraggio e di 
contrasto efficace di eventuali 
perturbazioni del mercato.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 30
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Testo della Commissione Emendamento

(30) Poiché le catene di valore dei 
semiconduttori sono complesse, si 
evolvono velocemente e sono 
interconnesse, occorre un approccio 
coordinato a un monitoraggio regolare per 
aumentare la capacità di mitigare i rischi 
che possono influenzare negativamente 
l'approvvigionamento di semiconduttori. 
Gli Stati membri dovrebbero monitorare la 
catena del valore dei semiconduttori 
concentrandosi su indicatori di allerta 
precoce e sulla disponibilità e integrità dei 
servizi e dei beni forniti dagli operatori 
chiave del mercato, in modo da non creare 
un eccessivo onere amministrativo per le 
imprese.

(30) Poiché le catene di valore dei 
semiconduttori sono complesse, si 
evolvono velocemente e sono 
interconnesse, occorre un approccio 
coordinato a un monitoraggio regolare per 
aumentare la capacità di mitigare i rischi 
che possono influenzare negativamente 
l'approvvigionamento di semiconduttori 
nella catena di approvvigionamento 
europea e globale e nei settori critici. La 
Commissione, assistita dalle autorità 
nazionali e in stretta collaborazione con i 
portatori di interessi del settore nell'intero 
ecosistema dei semiconduttori, dovrebbe 
monitorare la catena del valore dei 
semiconduttori concentrandosi su 
indicatori di allerta precoce e sulla 
disponibilità e integrità dei servizi e dei 
beni forniti dagli operatori chiave del 
mercato, in modo da non creare un 
eccessivo onere amministrativo per le 
imprese. Qualsiasi richiesta di 
informazioni rivolta dalla Commissione 
agli attori della catena di 
approvvigionamento dovrebbe essere 
adeguatamente motivata.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 30 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(30 bis) Fatta salva la procedura di 
bilancio, la Commissione dovrebbe 
disporre delle risorse umane, finanziarie e 
tecniche necessarie per monitorare 
efficacemente la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 31 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(31 bis) Il consiglio europeo dei 
semiconduttori e la Commissione 
dovrebbero cercare di invitare i partner 
internazionali a cooperare in questo 
processo, nonché discutere i risultati e 
identificare le strategie nell'ambito di 
consessi quali il Consiglio UE-USA per il 
commercio e la tecnologia e durante 
incontri bilaterali e multilaterali con le 
nazioni indopacifiche che perseguono gli 
stessi scopi. Se del caso, i rappresentanti 
dei paesi terzi dovrebbero essere invitati a 
rivolgersi al consiglio europeo dei 
semiconduttori o ai suoi sottogruppi e a 
collaborare con essi.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Considerando 32 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(32 bis) Per garantire un 
meccanismo di monitoraggio coordinato e 
globale, il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe cercare di 
esaminare gli obiettivi dell'iniziativa 
dell'UE sulle materie prime critiche nel 
quadro del suo monitoraggio della catena 
di approvvigionamento, compreso il 
coordinamento al riguardo attraverso il 
consiglio europeo dei semiconduttori. 
Tale monitoraggio dovrebbe includere 
anche la valutazione dell'impatto di 
eventuali trasferimenti di fornitori di 
materie prime e componenti al di fuori 
dell'Unione, nel contesto del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio1 bis.
_______________-
11 bis Regolamento (CE) n. 1907/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, 
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l'autorizzazione e la restrizione delle 
sostanze chimiche (REACH), che 
istituisce un'agenzia europea per le 
sostanze chimiche, che modifica la 
direttiva 1999/45/CE e che abroga il 
regolamento (CEE) n. 793/93 del 
Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 1488/94 della Commissione, nonché la 
direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le 
direttive della Commissione 91/155/CEE, 
93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (GU 
L 396 del 30.12.2006, pag. 1).

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Considerando 32 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(32 ter) Il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe cercare di 
esaminare altre forze di mercato ed eventi 
fondamentali per il funzionamento 
dell'industria dei semiconduttori, come i 
prezzi dell'energia e le carenze 
energetiche. Se del caso e in 
coordinamento con la Commissione, per 
rimediare alla situazione dovrebbero 
essere formulate raccomandazioni che 
propongano, in particolare, soluzioni 
tecnologiche innovative e risposte alle 
difficoltà economiche.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Per svolgere tali attività di 
monitoraggio, le autorità competenti degli 
Stati membri possono necessitare di alcune 
informazioni, che potrebbero non essere 
accessibili al pubblico, come ad esempio le 
informazioni sul ruolo di una singola 

(33) Per svolgere tali attività di 
monitoraggio, le autorità competenti degli 
Stati membri possono necessitare di alcune 
informazioni, che potrebbero non essere 
accessibili al pubblico, come ad esempio le 
informazioni sul ruolo di una singola 
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impresa lungo la catena del valore dei 
semiconduttori. Nelle limitate circostanze 
in cui è necessario e proporzionato ai fini 
dello svolgimento delle attività di 
monitoraggio, le autorità competenti degli 
Stati membri dovrebbero poter richiedere 
tali informazioni all'impresa in questione.

impresa lungo la catena del valore dei 
semiconduttori. Nelle limitate circostanze 
in cui è necessario e proporzionato ai fini 
dello svolgimento delle attività di 
monitoraggio, le autorità competenti degli 
Stati membri dovrebbero poter richiedere 
tali informazioni all'impresa in questione. 
Se del caso, tali informazioni dovrebbero 
essere trattate con la massima riservatezza 
e conformemente a una serie di 
orientamenti chiari e definiti, al fine di 
proteggere le informazioni commerciali, 
economiche e di sicurezza sensibili.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Gli Stati membri dovrebbero 
avvertire la Commissione qualora fattori 
pertinenti indichino una potenziale crisi dei 
semiconduttori. Per garantire una risposta 
coordinata a tali crisi, la Commissione, su 
segnalazione di uno Stato membro o 
mediante altre fonti, comprese le 
informazioni fornite da partner 
internazionali, dovrebbe convocare una 
riunione straordinaria del consiglio 
europeo dei semiconduttori per valutare la 
necessità di attivare la fase di crisi e per 
discutere se sia opportuno, necessario e 
proporzionato che gli Stati membri 
effettuino appalti congiunti coordinati. La 
Commissione dovrebbe procedere a 
consultazioni e avviare una cooperazione 
con i paesi terzi interessati per far fronte a 
eventuali perturbazioni della catena di 
approvvigionamento internazionale, 
conformemente agli obblighi internazionali 
e fatti salvi i requisiti procedurali previsti 
dal trattato sugli accordi internazionali.

(34) I membri permanenti del consiglio 
europeo dei semiconduttori dovrebbero 
avvertire la Commissione qualora fattori 
pertinenti indichino una potenziale crisi dei 
semiconduttori. Per garantire una risposta 
coordinata a tali crisi, la Commissione, su 
segnalazione di uno Stato membro o 
mediante altre fonti, comprese le 
informazioni fornite da partner 
internazionali, dovrebbe convocare una 
riunione straordinaria del consiglio 
europeo dei semiconduttori per valutare la 
necessità di attivare la fase di crisi e per 
discutere se sia opportuno, necessario e 
proporzionato che gli Stati membri 
effettuino appalti congiunti coordinati. La 
Commissione dovrebbe procedere a 
consultazioni e avviare una cooperazione 
con i paesi terzi interessati per far fronte a 
eventuali perturbazioni della catena di 
approvvigionamento internazionale, 
conformemente agli obblighi internazionali 
e fatti salvi i requisiti procedurali previsti 
dal trattato sugli accordi internazionali.
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Emendamento 32

Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Nell'ambito del monitoraggio, le 
autorità nazionali competenti dovrebbero 
anche identificare le imprese che operano 
nell'Unione lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
stabilite nel loro territorio nazionale e 
notificare tali informazioni alla 
Commissione.

(35) Nell'ambito del monitoraggio, le 
autorità nazionali competenti dovrebbero 
anche identificare le imprese chiave che 
operano nell'Unione lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
stabilite nel loro territorio nazionale e 
notificare tali informazioni alla 
Commissione.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Per prevedere le perturbazioni nelle 
diverse fasi della catena del valore dei 
semiconduttori nell'Unione e prepararsi ad 
affrontarle, la Commissione, assistita dal 
consiglio europeo dei semiconduttori, 
dovrebbe definire indicatori di allerta 
precoce nella valutazione del rischio 
dell'Unione. Tali indicatori potrebbero 
includere la disponibilità di materie prime, 
di prodotti intermedi e di capitale umano 
necessari per la fabbricazione di 
semiconduttori, o di apparecchiature di 
fabbricazione adeguate, la domanda 
prevista di semiconduttori sul mercato 
dell'Unione e sul mercato mondiale, gli 
aumenti dei prezzi superiori alla normale 
fluttuazione dei prezzi, l'effetto di 
incidenti, attacchi, catastrofi naturali o altri 
eventi gravi, l'effetto delle politiche 
commerciali, dei diritti doganali, delle 
restrizioni all'esportazione, degli ostacoli 
agli scambi e di altre misure connesse al 
commercio, l'effetto della chiusura di 
imprese, delle delocalizzazioni o delle 

(37) Per prevedere le perturbazioni nelle 
diverse fasi della catena del valore dei 
semiconduttori nell'Unione e prepararsi ad 
affrontarle, la Commissione, previa 
consultazione del consiglio europeo dei 
semiconduttori e dei pertinenti portatori di 
interessi del settore, dovrebbe definire e 
stabilire indicatori di allerta precoce nella 
valutazione del rischio dell'Unione. Detti 
indicatori di allerta precoce dovrebbero 
essere utilizzati per valutare e monitorare 
la disponibilità, la sostenibilità e 
l'integrità dei beni e dei servizi forniti 
dagli operatori chiave del mercato. Tali 
indicatori potrebbero includere la 
disponibilità di materie prime, di prodotti 
intermedi e di capitale umano necessari per 
la fabbricazione di semiconduttori, o di 
apparecchiature di fabbricazione adeguate, 
la domanda prevista di semiconduttori sul 
mercato dell'Unione e sul mercato 
mondiale, gli aumenti dei prezzi superiori 
alla normale fluttuazione dei prezzi, 
l'effetto di incidenti, attacchi, catastrofi 
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acquisizioni di operatori chiave del 
mercato. Gli Stati membri dovrebbero 
monitorare tali indicatori di allerta 
precoce.

naturali o altri eventi gravi, l'effetto delle 
politiche commerciali, dei diritti doganali, 
delle restrizioni all'esportazione, degli 
ostacoli agli scambi e di altre misure 
connesse al commercio, l'effetto della 
chiusura di imprese, delle delocalizzazioni 
o delle acquisizioni di operatori chiave del 
mercato. La Commissione dovrebbe 
monitorare tali indicatori di allerta 
precoce. I portatori di interessi 
dell'industria e gli Stati membri 
dovrebbero essere incoraggiati a fare lo 
stesso. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori e la Commissione 
dovrebbero istituire meccanismi per 
fornire al settore, in particolare alle start-
up e alle PMI, orientamenti in materia di 
monitoraggio e relazioni. Il consiglio 
europeo dei semiconduttori dovrebbe 
poter chiedere alla Commissione una 
revisione degli indicatori di allerta 
precoce. 

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) La fase di crisi dei semiconduttori 
dovrebbe essere attivata in presenza di 
prove concrete, serie e affidabili a 
conferma di tale crisi. Una crisi dei 
semiconduttori si verifica in caso di gravi 
perturbazioni dell'approvvigionamento di 
semiconduttori che comportano carenze 
significative e quindi ritardi considerevoli 
ed effetti negativi su uno o più settori 
economici importanti dell'Unione, 
direttamente o attraverso effetti a catena 
della carenza, dato che i settori industriali 
dell'Unione rappresentano una solida 
base di utilizzatori di semiconduttori. Una 
crisi dei semiconduttori si verifica anche 
quando, in alternativa o simultaneamente, 
gravi perturbazioni dal lato dell'offerta di 
semiconduttori comportano carenze 
significative che impediscono la fornitura, 

(42) La fase di crisi dei semiconduttori 
dovrebbe essere attivata nel caso di una 
perturbazione grave e straordinaria della 
catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori. Tale perturbazione 
potrebbe portare a carenze significative di 
semiconduttori, prodotti intermedi o 
materie prime e trasformate, che 
impedirebbero la fornitura, la riparazione 
e la manutenzione di prodotti essenziali 
nella catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori in misura tale da causare 
ripercussioni gravi, straordinarie e 
negative sul funzionamento dei settori 
critici e della società. Si dovrebbe disporre 
di prove concrete e affidabili dell'esistenza 
di una minaccia grave e immediata per i 
cittadini e per il funzionamento, la 
sicurezza e la difesa delle infrastrutture 
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la riparazione e la manutenzione di 
prodotti essenziali utilizzati da settori 
critici, ad esempio le apparecchiature 
mediche e diagnostiche.

critiche, dell'economia e delle istituzioni 
dell'Unione.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

(43) Al fine di garantire una risposta 
agile ed efficace a tale crisi dei 
semiconduttori, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
attivare la fase di crisi mediante atti di 
esecuzione e per un periodo 
predeterminato, tenendo conto del parere 
del consiglio europeo dei semiconduttori. 
La Commissione dovrebbe valutare la 
necessità di prorogare la fase di crisi per un 
periodo predeterminato e, qualora tale 
necessità sia accertata, prorogarla tenendo 
conto del parere del consiglio europeo dei 
semiconduttori.

(43) Al fine di garantire una risposta 
agile ed efficace a tale crisi dei 
semiconduttori, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
attivare la fase di crisi mediante un atto di 
esecuzione dalla portata definita e per un 
periodo predeterminato, tenendo conto del 
parere del consiglio europeo dei 
semiconduttori. La Commissione dovrebbe 
valutare la necessità di prorogare la fase di 
crisi per un periodo predeterminato e, 
qualora tale necessità sia accertata, 
prorogarla tenendo conto del parere del 
consiglio europeo dei semiconduttori.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) Una stretta cooperazione tra la 
Commissione e gli Stati membri e il 
coordinamento delle misure nazionali 
adottate in relazione alla catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori, 
sono indispensabili durante la fase di crisi 
per affrontare le perturbazioni con la 
necessaria coerenza, resilienza ed efficacia. 
A tal fine, il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe tenere riunioni 
straordinarie, se necessario. Le misure 
adottate dovrebbero essere rigorosamente 
limitate alla durata della fase di crisi.

(44) Una stretta cooperazione tra la 
Commissione, gli Stati membri e i 
portatori di interessi del settore e il 
coordinamento delle misure nazionali 
adottate in relazione alla catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori, 
sono indispensabili durante la fase di crisi 
per affrontare le perturbazioni con la 
necessaria coerenza, resilienza ed efficacia. 
A tal fine, il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe tenere riunioni 
straordinarie, se necessario. Le misure 
adottate dovrebbero essere rigorosamente 
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limitate alla durata della fase di crisi.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) Quando la fase di crisi è attivata 
dovrebbero essere individuate e attuate 
misure appropriate, efficaci e 
proporzionate, fatto salvo l'eventuale 
impegno internazionale continuo con i 
partner pertinenti al fine di attenuare la 
situazione di crisi in evoluzione. Se del 
caso, la Commissione dovrebbe chiedere 
informazioni alle imprese lungo la catena 
di approvvigionamento dei semiconduttori. 
La Commissione dovrebbe inoltre avere la 
facoltà, ove necessario e proporzionato, di 
obbligare gli impianti di produzione 
integrata e le fonderie aperte dell'UE ad 
accettare un ordine di produzione di 
prodotti di rilevanza per la crisi e a trattarlo 
con priorità, e di agire in qualità di centrale 
di committenza su mandato degli Stati 
membri. La Commissione potrebbe 
limitare le misure a determinati settori 
critici. Inoltre il consiglio europeo dei 
semiconduttori può fornire consulenza 
sulla necessità di introdurre un regime di 
controllo delle esportazioni a norma del 
regolamento (UE) 2015/479 del 
Parlamento europeo e del Consiglio60. Il 
consiglio europeo dei semiconduttori può 
altresì valutare ulteriori misure appropriate 
ed efficaci e fornire consulenza al riguardo. 
Il ricorso a tutte queste misure di 
emergenza dovrebbe essere proporzionato 
e limitato a quanto necessario per 
affrontare le gravi perturbazioni in 
questione, nella misura in cui ciò sia 
nell'interesse dell'Unione. La Commissione 
dovrebbe informare regolarmente il 
Parlamento europeo e il Consiglio in 
merito alle misure adottate e alle relative 
motivazioni. La Commissione, previa 
consultazione del consiglio, può emanare 

(45) Quando la fase di crisi è attivata 
dovrebbero essere individuate e attuate 
misure appropriate, efficaci e 
proporzionate, fatto salvo l'eventuale 
impegno internazionale continuo con i 
partner pertinenti al fine di attenuare la 
situazione di crisi in evoluzione. Se del 
caso, la Commissione dovrebbe chiedere 
informazioni alle imprese lungo la catena 
di approvvigionamento dei semiconduttori. 
La Commissione dovrebbe inoltre avere la 
facoltà, ove necessario e proporzionato, di 
obbligare gli impianti di produzione 
integrata e le fonderie aperte dell'UE ad 
accettare un ordine di produzione di 
prodotti di rilevanza per la crisi e a trattarlo 
con priorità, e di agire in qualità di centrale 
di committenza su mandato degli Stati 
membri. La Commissione potrebbe 
limitare le misure a determinati settori 
critici. Inoltre il consiglio europeo dei 
semiconduttori può, sulla base di prove 
evidenti, dopo una consultazione 
dettagliata con i rappresentanti 
dell'industria dei semiconduttori e, se 
necessario, con i partner internazionali, 
formulare raccomandazioni in merito alla 
necessità di introdurre un regime di 
controllo delle esportazioni a norma del 
regolamento (UE) 2015/479 del 
Parlamento europeo e del Consiglio60. Il 
consiglio europeo dei semiconduttori può 
altresì valutare ulteriori misure appropriate 
ed efficaci e fornire consulenza al riguardo. 
Il ricorso a tutte queste misure di 
emergenza dovrebbe essere proporzionato 
e limitato a quanto necessario per 
affrontare le gravi perturbazioni in 
questione, nella misura in cui ciò sia 
nell'interesse dell'Unione. La Commissione 
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ulteriori orientamenti sull'attuazione delle 
misure di emergenza e sul ricorso a tali 
misure.

dovrebbe informare regolarmente il 
Parlamento europeo e il Consiglio in 
merito alle misure adottate e alle relative 
motivazioni. La Commissione, previa 
consultazione del consiglio, può emanare 
ulteriori orientamenti sull'attuazione delle 
misure di emergenza e sul ricorso a tali 
misure.

__________________ __________________
60 Regolamento (UE) 2015/479 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2015, relativo a un regime 
comune applicabile alle esportazioni 
(GU L 83 del 27.3.2015, pag. 34).

60 Regolamento (UE) 2015/479 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2015, relativo a un regime 
comune applicabile alle esportazioni 
(GU L 83 del 27.3.2015, pag. 34).

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Considerando 46

Testo della Commissione Emendamento

(46) Alcuni settori sono fondamentali 
per il corretto funzionamento del mercato 
interno. Tali settori critici sono elencati 
nell'allegato della proposta della 
Commissione di direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla resilienza dei 
soggetti critici61. Ai fini del presente 
regolamento, anche le attività di difesa e le 
altre attività pertinenti per la sicurezza 
pubblica dovrebbero essere considerate un 
settore critico. Determinate misure 
dovrebbero essere attuate solo allo scopo 
di garantire l'approvvigionamento dei 
settori critici. La Commissione potrebbe 
limitare le misure di emergenza ad alcuni 
di questi settori o a parti di essi quando la 
crisi dei semiconduttori ha perturbato o 
rischia di perturbarne il funzionamento.

(46) Alcuni settori sono fondamentali 
per il corretto funzionamento del mercato 
interno. Tali settori critici sono elencati 
nell'allegato della proposta della 
Commissione di direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla resilienza dei 
soggetti critici61. Ai fini del presente 
regolamento, anche le attività di difesa e le 
altre attività pertinenti per la sicurezza 
pubblica dovrebbero poter essere 
considerate settori critici. Per settore 
critico si dovrebbe intendere qualsiasi 
settore o sottosettore essenziale per il 
mantenimento di funzioni vitali della 
società, segnatamente la sanità pubblica, 
la sicurezza pubblica e la difesa.  La 
Commissione in cooperazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori 
dovrebbe definire ulteriormente i settori 
critici nel contesto del presente 
regolamento.

__________________ __________________
61 COM(2020) 829. 16.12.2020. 61 COM(2020) 829. 16.12.2020.
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Emendamento 39

Proposta di regolamento
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) Le richieste di informazioni alle 
imprese lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
stabilite nell'Unione durante la fase di crisi 
hanno il fine di valutare in modo 
approfondito la crisi dei semiconduttori e 
individuare potenziali misure di 
attenuazione o di emergenza a livello 
dell'Unione o nazionale. Tali informazioni 
possono comprendere la potenzialità 
produttiva, la capacità produttiva, le 
perturbazioni e le strozzature principali in 
corso. Tra tali elementi potrebbero figurare 
le scorte abituali, attuali e reali di prodotti 
di rilevanza per la crisi negli impianti di 
produzione situati nell'Unione e negli 
impianti di paesi terzi gestiti da tali 
imprese o per loro conto, o da cui esse a 
acquistano forniture; il tempo di 
produzione medio abituale, attuale e reale 
dei prodotti più comuni; la produzione 
prevista per i tre mesi successivi per 
ciascun impianto di produzione 
dell'Unione; i motivi che impediscono di 
raggiungere la capacità di produzione; o 
altri dati necessari per valutare la natura 
della crisi dei semiconduttori o le 
potenziali misure di attenuazione o di 
emergenza a livello nazionale o 
dell'Unione. Qualsiasi richiesta dovrebbe 
essere proporzionata, tenere conto delle 
finalità legittime dell'impresa, dei costi e 
degli sforzi necessari per mettere a 
disposizione i dati, e fissare termini 
adeguati per la trasmissione delle 
informazioni richieste. Le imprese 
dovrebbero essere tenute a soddisfare la 
richiesta e potrebbero essere soggette a 
sanzioni qualora non diano seguito alla 
richiesta o comunichino informazioni 
inesatte. Tutte le informazioni acquisite 
dovrebbero essere soggette alle norme in 

(47) Le richieste di informazioni alle 
imprese lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
stabilite nell'Unione durante la fase di crisi 
hanno il fine di valutare in modo 
approfondito la crisi dei semiconduttori e 
individuare potenziali misure di 
attenuazione o di emergenza a livello 
dell'Unione o nazionale. Tali informazioni 
possono comprendere la potenzialità 
produttiva, la capacità produttiva, le 
perturbazioni e le strozzature principali in 
corso. Tra tali elementi potrebbero figurare 
le scorte abituali, attuali e reali di prodotti 
di rilevanza per la crisi negli impianti di 
produzione situati nell'Unione e negli 
impianti di paesi terzi gestiti da tali 
imprese o per loro conto, o da cui esse a 
acquistano forniture; il tempo di 
produzione medio abituale, attuale e reale 
dei prodotti più comuni; la produzione 
prevista per i tre mesi successivi per 
ciascun impianto di produzione 
dell'Unione; i motivi che impediscono di 
raggiungere la capacità di produzione; o 
altri dati necessari per valutare la natura 
della crisi dei semiconduttori o le 
potenziali misure di attenuazione o di 
emergenza a livello nazionale o 
dell'Unione. Qualsiasi richiesta dovrebbe 
essere proporzionata, tenere conto delle 
finalità legittime dell'impresa, dei costi e 
degli sforzi necessari per mettere a 
disposizione i dati, e fissare termini 
adeguati per la trasmissione delle 
informazioni richieste. Le imprese 
dovrebbero essere tenute a soddisfare la 
richiesta e potrebbero essere soggette a 
sanzioni qualora non diano seguito alla 
richiesta o comunichino informazioni 
inesatte. Tutte le informazioni acquisite 
dovrebbero essere soggette alle norme in 
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materia di riservatezza. Qualora un'impresa 
riceva una richiesta di informazioni relativa 
alle sue attività nel settore dei 
semiconduttori da parte di un paese terzo, 
essa dovrebbe informarne la Commissione 
in modo che possa valutare se sia 
giustificata nell'inviare una richiesta di 
informazioni simili.

materia di riservatezza. Qualora un'impresa 
riceva una richiesta di informazioni relativa 
alle sue attività nel settore dei 
semiconduttori da parte di un paese terzo, 
essa dovrebbe informarne la Commissione.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

(48) Al fine di garantire che i settori 
critici possano continuare a operare in un 
periodo di crisi e ove necessario e 
proporzionato a tal fine, gli impianti di 
produzione integrata e le fonderie aperte 
dell'UE potrebbero essere obbligate dalla 
Commissione ad accettare e a dare priorità 
agli ordini di prodotti di rilevanza per la 
crisi. Tale obbligo può essere esteso anche 
agli impianti di fabbricazione di 
semiconduttori che hanno accettato tale 
possibilità nell'ambito della concessione 
del sostegno pubblico. La decisione in 
merito a un ordine classificato come 
prioritario dovrebbe essere adottata 
conformemente a tutti gli obblighi giuridici 
applicabili dell'Unione, tenendo conto delle 
circostanze del caso. L'obbligo classificato 
come prioritario dovrebbe prevalere su 
qualsiasi obbligo di esecuzione di diritto 
privato o pubblico, tenendo conto delle 
finalità legittime delle imprese e dei costi e 
degli sforzi necessari per qualsiasi 
modifica della sequenza di produzione. Le 
imprese possono essere soggette a sanzioni 
se non rispettano l'obbligo relativo agli 
ordini classificati come prioritari.

(48) Al fine di garantire che i settori 
critici possano continuare a operare in un 
periodo di crisi e ove necessario e 
proporzionato a tal fine, gli impianti di 
produzione integrata e le fonderie aperte 
dell'UE potrebbero essere obbligate dalla 
Commissione ad accettare e a dare priorità 
agli ordini di prodotti di rilevanza per la 
crisi. Tale obbligo può essere esteso anche 
agli impianti di fabbricazione di 
semiconduttori che hanno accettato tale 
possibilità nell'ambito della concessione 
del sostegno pubblico. La decisione in 
merito a un ordine classificato come 
prioritario dovrebbe essere adottata 
conformemente a tutti gli obblighi giuridici 
applicabili dell'Unione e in consultazione 
con il consiglio europeo dei 
semiconduttori e a seguito di una 
relazione di valutazione della crisi, 
tenendo conto delle circostanze del caso. 
L'obbligo classificato come prioritario 
dovrebbe prevalere su qualsiasi obbligo di 
esecuzione di diritto privato o pubblico, 
tenendo conto delle finalità legittime delle 
imprese e dei costi e degli sforzi necessari 
per qualsiasi modifica della sequenza di 
produzione. Le imprese possono essere 
soggette a sanzioni se non rispettano 
l'obbligo relativo agli ordini classificati 
come prioritari.
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Emendamento 41

Proposta di regolamento
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) L'impresa interessata dovrebbe 
essere obbligata ad accettare e dare 
priorità a un ordine classificato come 
prioritario. In casi eccezionali e 
debitamente giustificati, l'impresa potrebbe 
chiedere alla Commissione di riesaminare 
l'obbligo imposto. Ciò vale nel caso in cui 
l'impianto non sia in grado di soddisfare 
l'ordine anche se prioritario, a causa di 
un'insufficiente potenzialità produttiva o 
capacità produttiva, oppure perché ciò 
comporterebbe un onere economico 
eccessivo e particolari difficoltà per 
l'impianto.

(49) La Commissione dovrebbe poter 
decidere di obbligare un'impresa a dare 
priorità a un ordine classificato come 
prioritario. In casi debitamente giustificati, 
l'impresa potrebbe chiedere alla 
Commissione di riesaminare l'obbligo 
imposto. Ciò vale nel caso in cui l'impianto 
non sia in grado di soddisfare l'ordine 
anche se prioritario, a causa di 
un'insufficiente potenzialità produttiva o 
capacità produttiva, perché ciò 
comporterebbe un onere economico 
eccessivo e particolari difficoltà per 
l'impianto, non sarebbe tecnicamente 
realizzabile, non potrebbe essere attuato 
in tempi brevi o avrebbe un impatto 
negativo sulla catena di 
approvvigionamento generale dei 
semiconduttori.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) Nel caso eccezionale in cui 
un'impresa operante lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
nell'Unione riceva la richiesta di un ordine 
classificato come prioritario da un paese 
terzo, dovrebbe informarne la 
Commissione in modo che, qualora vi sia 
un impatto significativo sulla sicurezza di 
approvvigionamento dei settori critici, e gli 
altri requisiti di necessità, proporzionalità e 
legalità siano soddisfatti nelle circostanze 
del caso, la Commissione possa valutare 
se è opportuno imporre analogamente un 
obbligo di priorità.

(50) Nel caso eccezionale in cui 
un'impresa operante lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
nell'Unione riceva la richiesta di un ordine 
classificato come prioritario da un paese 
terzo, dovrebbe informarne la 
Commissione. Ciò potrebbe indurre la 
Commissione a valutare se vi sia un 
impatto significativo sulla sicurezza di 
approvvigionamento dei settori critici e se 
gli altri requisiti di necessità, 
proporzionalità e legalità siano soddisfatti 
nelle circostanze del caso.
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Emendamento 43

Proposta di regolamento
Considerando 51

Testo della Commissione Emendamento

(51) Alla luce dell'importanza di 
garantire la sicurezza di 
approvvigionamento ai settori critici che 
svolgono funzioni vitali per la società, il 
rispetto dell'obbligo di eseguire un ordine 
classificato come prioritario non dovrebbe 
comportare responsabilità per danni verso 
terzi per eventuali violazioni di obblighi 
contrattuali che potrebbero derivare dalle 
necessarie modifiche temporanee dei 
processi operativi del fabbricante 
interessato, limitatamente alla misura in cui 
la violazione di obblighi contrattuali fosse 
necessaria per il rispetto delle priorità 
imposte. Le imprese potenzialmente 
rientranti nell'ambito di applicazione di un 
ordine classificato come prioritario 
dovrebbero prevedere tale possibilità nelle 
condizioni dei loro contratti commerciali. 
Fatta salva l'applicabilità di altre 
disposizioni, tale esenzione di 
responsabilità non incide sulla 
responsabilità per danno da prodotti 
difettosi prevista dalla direttiva 
85/374/CEE del Consiglio, del 25 luglio 
198562.

(51) Alla luce dell'importanza di 
garantire la sicurezza di 
approvvigionamento ai settori critici che 
svolgono funzioni vitali per la società, il 
rispetto dell'obbligo di eseguire un ordine 
classificato come prioritario non dovrebbe 
comportare responsabilità per danni verso 
terzi per eventuali violazioni di obblighi 
contrattuali che potrebbero derivare dalle 
necessarie modifiche temporanee dei 
processi operativi del fabbricante 
interessato, limitatamente alla misura in cui 
la violazione di obblighi contrattuali fosse 
necessaria per il rispetto delle priorità 
imposte. Le imprese rientranti nell'ambito 
di applicazione di una potenziale richiesta 
di soddisfare un ordine classificato come 
prioritario dovrebbero prevedere tale 
possibilità nelle condizioni dei loro 
contratti commerciali. Fatta salva 
l'applicabilità di altre disposizioni, tale 
esenzione di responsabilità non incide sulla 
responsabilità per danno da prodotti 
difettosi prevista dalla direttiva 
85/374/CEE del Consiglio, del 25 luglio 
198562.

_________________ _________________
62 Direttiva 85/374/CEE del Consiglio, del 
25 luglio 1985, relativa al ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri in 
materia di responsabilità per danno da 
prodotti difettosi (GU L 210 del 7.8.1985, 
pag. 29).

62 Direttiva 85/374/CEE del Consiglio, del 
25 luglio 1985, relativa al ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri in 
materia di responsabilità per danno da 
prodotti difettosi (GU L 210 del 7.8.1985, 
pag. 29).
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Emendamento 44

Proposta di regolamento
Considerando 53

Testo della Commissione Emendamento

(53) Quando viene attivata la fase di 
crisi, due o più Stati membri potrebbero 
incaricare la Commissione di aggregare la 
domanda e di agire per loro conto negli 
appalti pubblici nell'interesse pubblico, 
conformemente alle norme e alle procedure 
vigenti dell'Unione, sfruttando il suo potere 
d'acquisto. L'incarico potrebbe autorizzare 
la Commissione a concludere accordi 
relativi all'acquisto di prodotti di rilevanza 
per la crisi per taluni settori critici. Per 
ciascuna richiesta la Commissione 
dovrebbe valutare, in consultazione con il 
consiglio, l'utilità, la necessità e la 
proporzionalità. Qualora intenda non dare 
seguito alla richiesta, dovrebbe informarne 
gli Stati membri interessati e il consiglio e 
indicarne i motivi. Inoltre gli Stati membri 
partecipanti dovrebbero avere il diritto di 
nominare rappresentanti incaricati di 
fornire orientamenti e consulenza durante 
le procedure di appalto e nella 
negoziazione degli accordi di acquisto. La 
diffusione e l'utilizzo dei prodotti 
acquistati dovrebbero rimanere di 
competenza degli Stati membri 
partecipanti.

(53) Quando viene attivata la fase di 
crisi, l'Unione dovrebbe poter incaricare la 
Commissione di aggregare la domanda e di 
agire per loro conto negli appalti pubblici 
nell'interesse pubblico, conformemente alle 
norme e alle procedure vigenti dell'Unione, 
sfruttando il suo potere d'acquisto. 
L'incarico dovrebbe poter autorizzare la 
Commissione a concludere accordi relativi 
all'acquisto di prodotti di rilevanza per la 
crisi per taluni settori critici individuati 
nell'ambito di applicazione dell'atto di 
esecuzione che attiva la fase di crisi. Per 
ciascuna richiesta la Commissione 
dovrebbe valutare, in consultazione con il 
consiglio, l'utilità, la necessità e la 
proporzionalità, nonché la rilevanza e 
l'importanza per l'Unione. Qualora 
intenda non dare seguito alla richiesta, 
dovrebbe informarne gli Stati membri e il 
consiglio e indicarne i motivi. Inoltre gli 
Stati membri dovrebbero avere il diritto di 
nominare rappresentanti incaricati di 
fornire orientamenti e consulenza durante 
le procedure di appalto e nella 
negoziazione degli accordi di acquisto.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Considerando 54

Testo della Commissione Emendamento

(54) Durante una crisi di carenza di 
semiconduttori l'Unione potrebbe dover 
prendere in considerazione misure di 
protezione. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori può esprimere il proprio 
parere al fine di aiutare la Commissione a 
valutare se la situazione del mercato 

(54) Durante una crisi di carenza di 
semiconduttori potrebbe risultare 
necessario e proporzionato per l'Unione 
prendere in considerazione misure di 
protezione. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori può esprimere il proprio 
parere al fine di aiutare la Commissione a 
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costituisce una penuria significativa di 
prodotti essenziali a norma del 
regolamento (UE) 2015/479.

valutare se la situazione del mercato 
costituisce una penuria significativa di 
prodotti essenziali a norma del 
regolamento (UE) 2015/479.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) Al fine di favorire un'attuazione 
agevole, efficace e armonizzata del 
presente regolamento, la cooperazione e lo 
scambio di informazioni, è opportuno 
istituire il consiglio europeo dei 
semiconduttori. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe fornire alla 
Commissione consulenza e assistenza su 
questioni specifiche. Il consiglio dovrebbe 
in particolare: fornire consulenza 
sull'iniziativa "Chip per l'Europa" al 
comitato delle autorità pubbliche 
dell'impresa comune "Chip"; scambiando 
informazioni sul funzionamento degli 
impianti di produzione integrata e delle 
fonderie aperte dell'UE; discutere e 
preparare l'individuazione di settori e 
tecnologie specifici con un impatto sociale 
potenzialmente elevato e una conseguente 
importanza per la sicurezza, per i quali è 
necessaria una certificazione di prodotti 
affidabili; nonché affrontare il 
coordinamento del monitoraggio e la 
risposta alle crisi. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe inoltre garantire 
l'applicazione coerente del presente 
regolamento, agevolare la cooperazione tra 
gli Stati membri e lo scambio di 
informazioni sulle questioni relative al 
presente regolamento. Il consiglio europeo 
dei semiconduttori dovrebbe sostenere la 
Commissione nella cooperazione 
internazionale, in linea con gli obblighi 
internazionali, anche per quanto riguarda la 
raccolta di informazioni e la valutazione 
delle crisi. Dovrebbe inoltre coordinarsi, 
cooperare e scambiare informazioni con 

(55) Al fine di favorire un'attuazione 
agevole, efficace e armonizzata del 
presente regolamento, la cooperazione e lo 
scambio di informazioni, è opportuno 
istituire il consiglio europeo dei 
semiconduttori. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe fornire alla 
Commissione consulenza e assistenza su 
questioni specifiche e costituire un forum 
per gli Stati membri e i portatori di 
interessi dell'industria di tutta l'Unione 
inteso a coordinare e cooperare ai fini del 
monitoraggio e dello sviluppo 
dell'ecosistema dei semiconduttori 
dell'Unione. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe fornire 
consulenza sull'iniziativa "Chip per 
l'Europa" al comitato delle autorità 
pubbliche dell'impresa comune "Chip"; 
scambiare informazioni sul funzionamento 
degli impianti di produzione integrata e 
delle fonderie aperte dell'UE; discutere e 
preparare l'individuazione di settori e 
tecnologie specifici con un impatto sociale 
potenzialmente elevato e una conseguente 
importanza per la sicurezza, per i quali è 
necessaria una certificazione di prodotti 
affidabili; nonché affrontare il 
coordinamento del monitoraggio e la 
risposta alle crisi. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe inoltre garantire 
l'applicazione coerente del presente 
regolamento, agevolare la cooperazione tra 
gli Stati membri e lo scambio di 
informazioni sulle questioni relative al 
presente regolamento. Il consiglio europeo 
dei semiconduttori dovrebbe sostenere la 
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altre strutture dell'Unione di risposta e 
preparazione alle crisi, al fine di garantire 
un approccio coerente e coordinato 
dell'Unione per quanto riguarda le misure 
di risposta e preparazione alle crisi in caso 
di crisi dei semiconduttori.

Commissione nella cooperazione 
internazionale, in linea con gli obblighi 
internazionali, anche per quanto riguarda la 
raccolta di informazioni, il dialogo e la 
valutazione delle crisi. Dovrebbe inoltre 
coordinarsi, cooperare e scambiare 
informazioni con altre strutture dell'Unione 
di risposta e preparazione alle crisi, al fine 
di garantire un approccio coerente e 
coordinato dell'Unione per quanto riguarda 
le misure di risposta e preparazione alle 
crisi in caso di crisi dei semiconduttori.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Considerando 56

Testo della Commissione Emendamento

(56) Il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe essere presieduto 
da un rappresentante della Commissione. Il 
punto di contatto unico nazionale di 
ciascuno Stato membro dovrebbe designare 
almeno un rappresentante di alto livello in 
seno al consiglio europeo dei 
semiconduttori. Potrebbe inoltre designare 
diversi rappresentanti in relazione ai 
diversi compiti del consiglio, ad esempio, a 
seconda del capo del presente regolamento 
discusso nel corso delle sue riunioni. La 
Commissione può istituire sottogruppi e 
dovrebbe avere la facoltà di stabilire 
modalità operative, invitando esperti a 
partecipare ad hoc alle riunioni o invitando 
nei suoi sottogruppi, in qualità di 
osservatori, organizzazioni che 
rappresentano gli interessi dell'industria 
dei semiconduttori dell'Unione, come 
l'alleanza industriale per i processori e le 
tecnologie dei semiconduttori.

(56) Il consiglio europeo dei 
semiconduttori dovrebbe essere presieduto 
da un rappresentante della Commissione. Il 
punto di contatto unico nazionale di 
ciascuno Stato membro dovrebbe designare 
almeno un rappresentante di alto livello in 
seno al consiglio europeo dei 
semiconduttori. Il consiglio dovrebbe 
includere rappresentanti dell'industria dei 
semiconduttori, come l'alleanza 
industriale per i processori e le tecnologie 
dei semiconduttori, non aventi diritto di 
voto. Gli Stati membri potrebbero inoltre 
designare diversi rappresentanti in 
relazione ai diversi compiti del consiglio, 
ad esempio, a seconda del capo del 
presente regolamento discusso nel corso 
delle sue riunioni. La Commissione può 
istituire sottogruppi e dovrebbe avere la 
facoltà di stabilire modalità operative, 
invitando esperti, portatori di interessi 
dell'industria o rappresentanti dei paesi 
terzi a partecipare ad hoc alle riunioni.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Considerando 59



PE732.593v02-00 38/93 AD\1265897IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(59) Al fine di garantire una 
cooperazione affidabile e costruttiva delle 
autorità competenti a livello nazionale e 
dell'Unione, è opportuno che tutte le parti 
coinvolte nell'applicazione del presente 
regolamento rispettino la riservatezza delle 
informazioni e dei dati ottenuti 
nell'assolvimento dei loro compiti. La 
Commissione e le autorità nazionali 
competenti, i loro funzionari, agenti e altre 
persone che lavorano sotto il controllo di 
tali autorità, nonché i funzionari e gli 
agenti di altre autorità degli Stati membri, 
non dovrebbero divulgare le informazioni 
da essi acquisite o scambiate a norma del 
presente regolamento e che, per la loro 
natura, sono protette dal segreto 
professionale. Tale norma dovrebbe 
applicarsi anche al consiglio europeo dei 
semiconduttori e al comitato dei 
semiconduttori istituiti nel presente 
regolamento. Se del caso, la Commissione 
dovrebbe poter adottare atti di esecuzione 
al fine di specificare le modalità pratiche 
per il trattamento delle informazioni 
riservate nel contesto della raccolta di 
informazioni.

(59) Al fine di garantire una 
cooperazione affidabile e costruttiva delle 
autorità competenti a livello nazionale e 
dell'Unione, è opportuno che tutte le parti 
coinvolte nell'applicazione del presente 
regolamento rispettino rigorosamente la 
riservatezza delle informazioni e dei dati 
ottenuti nell'assolvimento dei loro compiti. 
La Commissione e le autorità nazionali 
competenti, i loro funzionari, agenti e altre 
persone che lavorano sotto il controllo di 
tali autorità, nonché i funzionari e gli 
agenti di altre autorità degli Stati membri, 
non dovrebbero divulgare le informazioni 
da essi acquisite o scambiate a norma del 
presente regolamento e che, per la loro 
natura, sono protette dal segreto 
professionale. Tale norma dovrebbe 
applicarsi anche al consiglio europeo dei 
semiconduttori e al comitato dei 
semiconduttori istituiti nel presente 
regolamento. Se del caso, la Commissione 
dovrebbe poter adottare atti di esecuzione 
al fine di specificare le modalità pratiche 
per il trattamento delle informazioni 
riservate nel contesto della raccolta di 
informazioni. Qualsiasi violazione della 
riservatezza dovrebbe comportare 
un'indagine completa da parte della 
Commissione e, solo laddove ciò sia 
necessario, la Commissione dovrebbe 
rivedere le modalità pratiche e gli 
orientamenti sul trattamento delle 
informazioni riservate.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la definizione dei criteri per 
riconoscere e sostenere gli impianti di 
produzione integrata e le fonderie aperte 
dell'UE primi nel loro genere che 

b) la definizione dei criteri per 
riconoscere e sostenere gli impianti di 
produzione integrata e le fonderie aperte 
dell'UE primi nel loro genere che 



AD\1265897IT.docx 39/93 PE732.593v02-00

IT

promuovono la sicurezza 
dell'approvvigionamento di semiconduttori 
nell'Unione;

promuovono la sicurezza 
dell'approvvigionamento di semiconduttori 
e supportano lo sviluppo di nuove 
tecnologie dei semiconduttori nell'Unione;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 10

Testo della Commissione Emendamento

10) "impianto primo nel suo genere": 
un impianto industriale in grado di 
fabbricare semiconduttori, comprese le 
unità di fabbricazione iniziale e/o finale, 
che non sia concretamente già esistente o la 
cui costruzione sia oggetto di impegni 
all'interno dell'Unione, ad esempio per 
quanto riguarda il nodo tecnologico, il 
materiale di substrato, come il carburo di 
silicio e il nitruro di gallio, e altre 
innovazioni di prodotti che possono 
offrire prestazioni, innovazioni dei 
processi o prestazioni energetiche e 
ambientali migliori;

10) "impianto primo nel suo genere": 
un impianto industriale nell'ecosistema di 
fabbricazione di semiconduttori, comprese 
le unità di fabbricazione iniziale e/o finale, 
che offra innovazione in relazione al 
processo di produzione o al prodotto 
finale, che non sia concretamente già 
esistente o la cui costruzione sia oggetto di 
impegni all'interno dell'Unione, e che 
preveda progetti altamente ambiziosi e 
innovativi, finalizzati allo sviluppo di 
tecnologie e processi che vadano oltre la 
tecnologia attuale o che consentano di 
migliorare notevolmente le prestazioni, il 
prodotto o le innovazioni dei processi che 
possono, ad esempio, offrire 
miglioramenti significativi del consumo 
energetico, della sicurezza, della potenza 
di calcolo e dell'impatto ambientale, 
contribuendo al contempo a un obiettivo 
comune sostenendo una catena del valore 
strategica e consentendo la sicurezza 
dell'approvvigionamento per il futuro 
dell'industria dei semiconduttori 
dell'Unione;

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 13

Testo della Commissione Emendamento

13) "unità di fabbricazione finale": 
l'imballaggio, l'assemblaggio e il collaudo 

13) "unità di fabbricazione finale": 
l'incollaggio, l'assemblaggio e 
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di ogni singolo circuito integrato; l'imballaggio, nonché il collaudo 
funzionale e di qualità di ogni singolo 
componente derivante dalla fabbricazione 
del prodotto a semiconduttori;

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 16

Testo della Commissione Emendamento

16) "settore critico": qualsiasi settore di 
cui all'allegato della proposta della 
Commissione di direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla resilienza 
dei soggetti critici, il settore della difesa e 
altre attività pertinenti per la sicurezza 
pubblica;

16) "settore critico": qualsiasi settore o 
sottosettore essenziale per il 
mantenimento di funzioni vitali della 
società, segnatamente la sanità pubblica, 
la sicurezza pubblica e la difesa. 

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

16 bis) "crisi dei semiconduttori": 
l'esistenza di una perturbazione grave e 
straordinaria nella catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
che può portare a carenze significative di 
semiconduttori, prodotti intermedi o 
materie prime e trasformate, che 
impedirebbero la fornitura, la riparazione 
e la manutenzione di prodotti essenziali 
nella catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori stessa in misura tale da 
avere ripercussioni gravi, straordinarie e 
negative sul funzionamento dei settori 
critici e della società;  

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 17



AD\1265897IT.docx 41/93 PE732.593v02-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

17) "prodotto di rilevanza per la crisi": 
semiconduttori, prodotti intermedi e 
materie prime necessari per produrre 
semiconduttori o prodotti intermedi, 
interessati dalla crisi dei semiconduttori o 
di importanza strategica per porre rimedio 
alla crisi dei semiconduttori o ai suoi 
effetti economici;

17) "prodotto di rilevanza per la crisi": 
prodotti e servizi all'interno della catena 
di approvvigionamento dei semiconduttori, 
che sono in linea con la direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
resilienza dei soggetti critici; 

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale dell'iniziativa è 
sostenere lo sviluppo di capacità 
tecnologiche su larga scala e l'innovazione 
in tutta l'Unione per consentire lo sviluppo 
e la diffusione di tecnologie quantistiche e 
dei semiconduttori all'avanguardia e di 
prossima generazione che rafforzeranno le 
capacità avanzate di progettazione, 
integrazione dei sistemi e produzione di 
chip dell'Unione e contribuiranno al 
conseguimento della duplice transizione 
digitale e verde.

1. L'obiettivo generale dell'iniziativa è 
sostenere lo sviluppo di capacità 
tecnologiche su larga scala e l'innovazione 
in tutta l'Unione e consentire lo sviluppo e 
la diffusione di tecnologie quantistiche e 
dei semiconduttori all'avanguardia e di 
prossima generazione e lo sviluppo e 
l'innovazione delle tecnologie consolidate. 
L'iniziativa rafforzerà le capacità avanzate 
di progettazione, integrazione dei sistemi e 
produzione di chip dell'Unione, al fine di 
garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento e di contribuire 
alla prosperità dell'economia.  L'iniziativa 
sarà altresì mirata contribuire al 
conseguimento della duplice transizione 
digitale e verde, in particolare riducendo 
l'impatto ambientale dei chip di prossima 
generazione e contribuendo all'economia 
circolare, nonché promuovendo modelli 
sicuri e resilienti e, se del caso, essendo in 
grado di contrastare le minacce per la 
sicurezza informatica. 
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Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

2) il sostegno all'innovazione su larga 
scala attraverso l'accesso a linee pilota 
nuove o esistenti per la sperimentazione, la 
prova e la convalida di nuovi schemi di 
progettazione che integrino funzionalità 
chiave, quali nuovi materiali e architetture 
per l'elettronica di potenza che 
promuovano l'energia sostenibile e la 
mobilità elettrica, un minor consumo 
energetico, la sicurezza, livelli più elevati 
di prestazioni di calcolo o l'integrazione di 
tecnologie pionieristiche quali i chip 
neuromorfici e con intelligenza artificiale 
(IA) integrata, la fotonica integrata, il 
grafene e altre tecnologie basate su 
materiali 2D;

2) il sostegno all'innovazione su larga 
scala attraverso l'accesso a linee pilota 
nuove o esistenti per la sperimentazione, la 
prova e la convalida di nuovi schemi di 
progettazione e degli schemi esistenti in 
evoluzione che integrino funzionalità 
chiave, quali nuovi materiali e architetture 
per l'elettronica di potenza che 
promuovano l'energia sostenibile e la 
mobilità elettrica, un minor consumo 
energetico, la sicurezza, livelli più elevati 
di prestazioni di calcolo o l'integrazione di 
tecnologie pionieristiche quali i chip 
neuromorfici e con intelligenza artificiale 
(IA) integrata, la fotonica integrata, il 
grafene e altre tecnologie basate su 
materiali 2D;

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3) il sostegno agli impianti di 
produzione integrata e alle fonderie aperte 
dell'UE tramite un accesso prioritario alle 
nuove linee pilota;

3) il sostegno agli impianti di 
produzione integrata e alle fonderie aperte 
dell'UE tramite la possibilità di un accesso 
prioritario alle nuove linee pilota;

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

d) la creazione di una rete di centri di 
competenza in tutta l'Unione al fine di

d) la creazione di una rete di centri di 
competenza in tutta l'Unione, tramite la 
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realizzazione di nuovi impianti o il 
potenziamento di quelli esistenti, al fine di

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

2) fare fronte alla carenza di 
competenze, attirando e mobilitando nuovi 
talenti e sostenendo l'emergere di una forza 
lavoro adeguatamente qualificata per 
rafforzare il settore dei semiconduttori, 
anche attraverso la riqualificazione e il 
miglioramento delle competenze dei 
lavoratori;

2) fare fronte alla carenza di 
competenze, attirando e mobilitando nuovi 
talenti e sostenendo l'emergere di una forza 
lavoro adeguatamente qualificata per 
rafforzare il settore dei semiconduttori, 
anche attraverso la riqualificazione e il 
miglioramento delle competenze dei 
lavoratori e l'offerta di incentivi per 
superare le sfide relative all'acquisizione e 
alla conservazione dei talenti;

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera e – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) migliorare l'effetto leva della spesa 
a titolo del bilancio dell'Unione e ottenere 
un effetto moltiplicatore superiore quando 
si tratta di attirare finanziamenti del settore 
privato;

(1) migliorare l'effetto leva della spesa 
a titolo del bilancio dell'Unione e ottenere 
un effetto moltiplicatore superiore quando 
si tratta di attirare finanziamenti del settore 
privato; a tale proposito, sono forniti 
orientamenti chiari e punti di accesso per 
assistere le start-up e le PMI nell'accesso 
ai fondi pubblici e privati;

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera e – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3) accelerare gli investimenti 
nell'ambito delle tecnologie di 

3) accelerare e migliorare 
l'accessibilità agli investimenti nell'ambito 
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fabbricazione dei semiconduttori e della 
progettazione dei chip e mobilitare i 
finanziamenti del settore sia pubblico che 
privato, aumentando nel contempo la 
sicurezza dell'approvvigionamento per 
l'intera catena del valore dei 
semiconduttori.

delle tecnologie di fabbricazione dei 
semiconduttori e della progettazione dei 
chip e mobilitare i finanziamenti del settore 
sia pubblico che privato, aumentando nel 
contempo la sicurezza 
dell'approvvigionamento per l'intera catena 
del valore dei semiconduttori.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) capacità tecnologiche e 
ingegneristiche avanzate per i chip 
quantistici;

c) capacità tecnologiche e 
ingegneristiche avanzate per i 
semiconduttori di punta, ad esempio i chip 
quantistici;

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 4 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) adeguata sostenibilità finanziaria 
corrispondente al livello dei fondi 
dell'Unione che il soggetto sarà chiamato a 
gestire e dimostrata, se del caso, mediante 
garanzie emesse preferibilmente da 
un'autorità pubblica;

d) adeguata sostenibilità finanziaria e 
tecnica corrispondente al livello dei fondi 
dell'Unione che il soggetto sarà chiamato a 
gestire e dimostrata, se del caso, mediante 
garanzie emesse preferibilmente da 
un'autorità pubblica;

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 4 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) capacità adeguata dell'ECIC di 
assicurare la copertura delle esigenze 
dell'industria.

f) capacità dell'ECIC di assicurare la 
copertura delle esigenze dell'industria.
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Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 4 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) adeguata attenzione per 
l'agevolazione dei contributi alle PMI e 
della partecipazione di queste ultime.

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. L'ECIC gode di una sostanziale 
autonomia generale per stabilire la propria 
composizione, la governance, il 
finanziamento, il bilancio e le modalità con 
cui i membri sono invitati a versare i 
rispettivi contributi finanziari, i diritti di 
voto e i metodi di lavoro. Tuttavia 
l'organizzazione, la composizione e i 
metodi di lavoro dell'ECIC, comprese 
eventuali modifiche dello statuto, sono 
conformi e contribuiscono ai fini e agli 
obiettivi del presente regolamento e 
dell'iniziativa "Chip per l'Europa" e sono 
notificati alla Commissione.

8. L'ECIC gode di una sostanziale 
autorità generale per stabilire la propria 
composizione, la governance, il 
finanziamento, il bilancio e le modalità con 
cui i membri sono invitati a versare i 
rispettivi contributi finanziari, i diritti di 
voto e i metodi di lavoro. Tuttavia 
l'organizzazione, la composizione e i 
metodi di lavoro dell'ECIC, comprese 
eventuali modifiche dello statuto, sono 
conformi e contribuiscono ai fini e agli 
obiettivi del presente regolamento e 
dell'iniziativa "Chip per l'Europa" e sono 
notificati alla Commissione.

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. L'ECIC elabora una relazione 
annuale di attività contenente una 
descrizione tecnica delle proprie attività e 
una scheda finanziaria. La relazione 
annuale di attività è trasmessa alla 
Commissione e resa pubblica. La 
Commissione può formulare 

9. L'ECIC elabora una relazione 
annuale di attività contenente una 
descrizione tecnica delle proprie attività e 
una scheda finanziaria. La relazione 
annuale di attività è trasmessa alla 
Commissione e resa pubblica. La 
Commissione può formulare 
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raccomandazioni sulle questioni trattate 
nella relazione annuale di attività.

raccomandazioni sulle questioni trattate 
nella relazione annuale di attività. La 
Commissione mette tale relazione a 
disposizione del Parlamento europeo.

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ai fini dell'attuazione delle azioni 
nell'ambito della componente dell'iniziativa 
di cui all'articolo 5, lettera d), può essere 
istituita una rete europea di centri di 
competenza in materia di semiconduttori 
(la "rete").

1. Ai fini dell'attuazione delle azioni 
nell'ambito della componente dell'iniziativa 
di cui all'articolo 5, lettera d), è istituita una 
rete europea di centri di competenza in 
materia di semiconduttori (la "rete").

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) agevolare il trasferimento di 
competenze e know-how tra gli Stati 
membri e le regioni favorendo gli scambi 
di competenze, conoscenze e buone 
pratiche e incoraggiando programmi 
comuni;

d) agevolare il trasferimento di 
esperienze, competenze e know-how tra gli 
Stati membri, le regioni e i partner 
internazionali favorendo gli scambi di 
competenze, conoscenze e buone pratiche e 
incoraggiando programmi comuni. La 
Commissione, in consultazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori e 
con i rappresentanti dell'industria, 
stabilisce chiari orientamenti in materia 
di protezione della proprietà intellettuale 
di valore e per la prevenzione dell'accesso 
non autorizzato a informazioni 
commerciali, economiche e di sicurezza 
riservate e sensibili e a segreti 
commerciali.
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Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) sviluppare e gestire azioni di 
formazione specifiche sulle tecnologie dei 
semiconduttori per sostenere lo sviluppo 
del bacino di talenti nell'Unione.

e) sviluppare e gestire azioni di 
formazione specifiche sulle tecnologie dei 
semiconduttori per sostenere lo sviluppo 
del bacino di talenti nell'Unione, come 
indicato all'articolo 4, lettera d), punto 2, 
tra cui programmi mirati per sostenere lo 
sviluppo delle competenze dell'attuale 
forza lavoro. 

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri designano i centri 
di competenza candidati conformemente 
alle loro procedure e strutture 
amministrative e istituzionali nazionali 
mediante una procedura aperta e 
competitiva. La Commissione stabilisce, 
mediante atti di esecuzione, la procedura 
per istituire centri di competenza, compresi 
i criteri di selezione, e ulteriori compiti e 
funzioni dei centri per quanto riguarda 
l'attuazione delle azioni nell'ambito 
dell'iniziativa, la procedura per istituire la 
rete e adottare decisioni sulla selezione dei 
soggetti che costituiscono la rete. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 33, 
paragrafo 2.

3. Gli Stati membri designano i centri 
di competenza candidati conformemente 
alle loro procedure e strutture 
amministrative e istituzionali nazionali 
mediante una procedura aperta e 
competitiva. La Commissione fornisce 
una serie di orientamenti chiari sulle 
procedure di selezione dei centri di 
competenza. La Commissione stabilisce, 
mediante atti di esecuzione, la procedura 
per istituire centri di competenza, compresi 
i criteri di selezione, e ulteriori compiti e 
funzioni dei centri per quanto riguarda 
l'attuazione delle azioni nell'ambito 
dell'iniziativa, la procedura per istituire la 
rete e adottare decisioni sulla selezione dei 
soggetti che costituiscono la rete. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 33, 
paragrafo 2.
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Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La rete gode di una autonomia 
generale sostanziale per definire la propria 
organizzazione e composizione, nonché i 
suoi metodi di lavoro. Tuttavia 
l'organizzazione, la composizione e i 
metodi di lavoro della rete sono conformi e 
contribuiscono ai fini e agli obiettivi del 
presente regolamento e dell'iniziativa.

4. La rete gode di una autorità 
generale sostanziale per definire la propria 
organizzazione e composizione, nonché i 
suoi metodi di lavoro. Tuttavia 
l'organizzazione, la composizione e i 
metodi di lavoro della rete sono conformi e 
contribuiscono ai fini e agli obiettivi del 
presente regolamento e dell'iniziativa.

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli impianti di produzione integrata 
sono impianti di progettazione e 
fabbricazione di semiconduttori primi nel 
loro genere, comprese le unità di 
fabbricazione iniziale e/o finale, 
nell'Unione, che contribuiscono alla 
sicurezza dell'approvvigionamento del 
mercato interno.

1. Gli impianti di produzione integrata 
sono impianti di progettazione e 
fabbricazione di semiconduttori primi nel 
loro genere nell'Unione, comprese le unità 
di fabbricazione iniziale e/o finale, che 
contribuiscono alla sicurezza 
dell'approvvigionamento del mercato 
interno e, se del caso, alla stabilità e alla 
sicurezza della catena di 
approvvigionamento globale dei 
semiconduttori e del mercato.

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la sua creazione e il suo 
funzionamento hanno chiari effetti positivi 
sulla catena del valore dei semiconduttori 
dell'Unione per quanto riguarda la 
sicurezza dell'approvvigionamento e 

b) la sua creazione e il suo 
funzionamento hanno chiari effetti positivi 
sull'efficacia, l'efficienza, l'adattabilità e 
la stabilità dell'approvvigionamento 
nell'intera catena del valore dei 
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l'aumento della forza lavoro qualificata; semiconduttori dell'Unione; 

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) garantisce di non essere soggetta 
all'applicazione extraterritoriale degli 
obblighi di servizio pubblico di paesi terzi 
in modo tale da compromettere la capacità 
dell'impresa di rispettare gli obblighi di cui 
all'articolo 21, paragrafo 1, e si impegna a 
informare la Commissione qualora tale 
obbligo sorga;

c) garantisce di non essere soggetta 
all'applicazione extraterritoriale degli 
obblighi di servizio pubblico di paesi terzi 
in modo tale da compromettere la capacità 
dell'impresa di rispettare gli obblighi di cui 
all'articolo 21, paragrafo 1, e si impegna a 
informare la Commissione qualora tale 
obbligo sorga. La Commissione avvia un 
dialogo e una consultazione a livello 
intergovernativo attraverso le strutture del 
consiglio europeo dei semiconduttori, al 
fine di facilitare la risoluzione di 
eventuali conflitti di interessi, 
incompatibilità o incongruenze 
nell'ambito degli obblighi contrattuali 
esistenti;

Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera d
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Testo della Commissione Emendamento

d) si impegna a investire nella 
prossima generazione di chip.

d) si impegna a investire nella 
prossima generazione di chip e in progetti 
altamente ambiziosi, volti a sviluppare 
tecnologie e processi che vadano oltre la 
tecnologia attualmente disponibile 
nell'UE e che consentano di migliorare 
notevolmente le prestazioni, la sicurezza e 
l'impatto ambientale, in linea con le 
esigenze e gli obiettivi delle trasformazioni 
digitale e verde dell'Unione, tenendo in 
debita considerazione le attività e i 
progetti di R&S&I in corso e 
programmati.

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) si impegna a investire nello 
sviluppo dei talenti e delle competenze.

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione emana 
orientamenti per valutare gli effetti 
positivi di cui al paragrafo 2, lettera b), in 
particolare per quanto riguarda la 
garanzia della sicurezza 
dell'approvvigionamento e l'aumento 
della forza lavoro qualificata, il potenziale 
di innovazione delle PMI, l'impatto su 
diversi Stati membri, anche in relazione 
agli obiettivi di coesione, e il contributo 
alla transizione verde.
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Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Al fine di investire nella prossima 
generazione di chip conformemente al 
paragrafo 2, lettera d), l'impianto di 
produzione integrata ha accesso prioritario 
alle linee pilota istituite conformemente 
all'articolo 5, lettera b). Tale accesso 
prioritario non pregiudica l'accesso 
effettivo alle linee pilota da parte di altre 
imprese interessate.

3. Al fine di realizzare gli obiettivi di 
cui al paragrafo 2, lettera d), all'impianto 
di produzione integrata è concesso un 
accesso preferenziale alle linee pilota 
istituite conformemente all'articolo 5, 
lettera b). Tale accesso prioritario non 
pregiudica l'accesso effettivo alle linee 
pilota da parte di altre imprese interessate.

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le fonderie aperte dell'UE sono 
impianti di fabbricazione iniziale e/o finale 
di semiconduttori primi nel loro genere 
nell'Unione, che offrono capacità 
produttiva a imprese indipendenti e 
contribuiscono in tal modo alla sicurezza 
dell'approvvigionamento del mercato 
interno.

1. Le fonderie aperte dell'UE sono 
impianti di fabbricazione di semiconduttori 
primi nel loro genere nell'Unione, con unità 
di fabbricazione iniziale e/o finale, che 
offrono capacità produttiva a imprese 
indipendenti e contribuiscono in tal modo 
alla sicurezza dell'approvvigionamento del 
mercato interno e, se del caso, alla stabilità 
e alla sicurezza della catena di 
approvvigionamento globale dei 
semiconduttori e del mercato.

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la sua creazione e il suo 
funzionamento hanno chiari effetti positivi 
sulla catena del valore dei semiconduttori 
dell'Unione per quanto riguarda la 
sicurezza dell'approvvigionamento e 

b) la sua creazione e il suo 
funzionamento hanno chiari effetti positivi 
ed efficaci sulla catena del valore dei 
semiconduttori dell'Unione per quanto 
riguarda l'efficienza, l'adattabilità e la 
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l'aumento della forza lavoro qualificata, 
tenendo conto in particolare della misura 
in cui offre capacità produttiva dell'unità di 
fabbricazione iniziale e/o finale, a imprese 
non collegate all'impianto, qualora vi sia 
una domanda sufficiente;

stabilità dell'approvvigionamento, tenendo 
conto della misura in cui offre capacità 
produttiva dell'unità di fabbricazione 
iniziale e/o finale, a imprese non collegate 
all'impianto, qualora vi sia una domanda 
sufficiente;

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) garantisce di non essere soggetta 
all'applicazione extraterritoriale degli 
obblighi di servizio pubblico di paesi terzi 
in modo tale da compromettere la capacità 
dell'impresa di rispettare gli obblighi di cui 
all'articolo 21, paragrafo 1, e si impegna a 
informare la Commissione qualora tale 
obbligo sorga;

c) garantisce di non essere soggetta 
all'applicazione extraterritoriale degli 
obblighi di servizio pubblico di paesi terzi 
in modo tale da compromettere la capacità 
dell'impresa di rispettare gli obblighi di cui 
all'articolo 21, paragrafo 1, e si impegna a 
informare la Commissione qualora tale 
obbligo sorga. La Commissione e il 
consiglio europeo dei semiconduttori 
avviano un dialogo e una consultazione a 
livello intergovernativo attraverso le 
strutture del consiglio europeo dei 
semiconduttori, al fine di facilitare la 
risoluzione di eventuali conflitti di 
interessi o la compatibilità o incongruenze 
con gli obblighi contrattuali esistenti.

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) si impegna a investire nella 
prossima generazione di chip.

d) si impegna a investire nella 
prossima generazione di chip e in progetti 
altamente ambiziosi, volti a sviluppare 
tecnologie e processi che vadano oltre la 
tecnologia attualmente disponibile 
nell'Unione e che consentano di 
migliorare notevolmente le prestazioni, la 
sicurezza e l'impatto ambientale, in linea 
con le esigenze e gli obiettivi della 
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trasformazione digitale e verde 
dell'Unione, tenendo in debita 
considerazione le attività e i progetti di 
R&S&I in corso e programmati.

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) si impegna a investire nello 
sviluppo dei talenti e delle competenze.

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione emana 
orientamenti per valutare gli effetti 
positivi di cui al paragrafo 2, lettera b), in 
particolare per quanto riguarda la 
garanzia della sicurezza 
dell'approvvigionamento e l'aumento 
della forza lavoro qualificata, il potenziale 
di innovazione delle PMI, l'impatto su 
diversi Stati membri, anche in relazione 
agli obiettivi di coesione, e il contributo 
alla transizione verde.

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora una fonderia aperta dell'UE 
offra capacità produttiva a imprese non 
collegate al gestore dell'impianto, essa 
stabilisce e mantiene un'adeguata ed 
efficace separazione funzionale dei 

3. Qualora una fonderia aperta dell'UE 
offra capacità produttiva a imprese non 
collegate al gestore dell'impianto, essa 
stabilisce e mantiene un'efficace 
separazione funzionale dei processi di 
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processi di progettazione e fabbricazione al 
fine di garantire la protezione delle 
informazioni ottenute in ciascuna fase.

progettazione e fabbricazione al fine di 
garantire la protezione delle informazioni 
ottenute in ciascuna fase.

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Al fine di investire nella prossima 
generazione di chip conformemente al 
paragrafo 2, lettera d), la fonderia aperta 
dell'UE ha accesso prioritario alle linee 
pilota istituite conformemente 
all'articolo 5, lettera b). Tale accesso 
prioritario non pregiudica l'accesso 
effettivo alle linee pilota da parte di altre 
imprese interessate.

4. Al fine di realizzare gli obiettivi di 
cui al paragrafo 2, lettera d), alla fonderia 
aperta dell'UE è concesso un accesso 
prioritario alle linee pilota istituite 
conformemente all'articolo 5, lettera b). 
Tale accesso prioritario non pregiudica 
l'accesso effettivo alle linee pilota da parte 
di altre imprese interessate.

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) un piano aziendale con una 
valutazione della sostenibilità finanziaria 
del progetto, comprendente informazioni 
su qualsiasi sostegno pubblico previsto;

b) un piano aziendale con una 
valutazione della sostenibilità finanziaria e 
tecnica del progetto, comprendente 
informazioni su qualsiasi sostegno 
pubblico previsto. Tutti i dati e la 
documentazione presentati nell'ambito di 
tale domanda sono attentamente tutelati 
in conformità del presente regolamento e 
di norme che rispecchiano le informazioni 
commerciali, economiche e di sicurezza 
sensibili ivi contenute.

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

La Commissione fornisce orientamenti 
chiari sulle informazioni richieste e sul 
pertinente formato, al fine di garantire 
l'uniformità delle domande e della 
valutazione.

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione esamina la domanda, 
adotta una decisione in modo tempestivo e 
ne informa il richiedente.

La Commissione esamina la 
domanda, adotta una decisione 
entro un termine prestabilito e ne 
informa il richiedente.

Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La Commissione sottopone a 
monitoraggio le attività degli impianti di 
produzione integrata e delle fonderie aperte 
dell'UE. Qualora accerti che un impianto 
non è più conforme ai criteri stabiliti, 
rispettivamente, all'articolo 10, paragrafo 2, 
o all'articolo 11, paragrafo 2, la 
Commissione comunica le risultanze al 
consiglio europeo dei semiconduttori. 
Previa consultazione con il consiglio 
europeo dei semiconduttori, e sentito 
l'impianto, la Commissione può abrogare la 
decisione che accorda a un impianto lo 
status di impianto di produzione integrata o 
di fonderia aperta dell'UE.

3. La Commissione sottopone a 
monitoraggio periodico le attività degli 
impianti di produzione integrata e delle 
fonderie aperte dell'UE. Qualora accerti 
che un impianto non è più conforme ai 
criteri stabiliti, rispettivamente, 
all'articolo 10, paragrafo 2, o 
all'articolo 11, paragrafo 2, la 
Commissione comunica le risultanze al 
consiglio europeo dei semiconduttori. La 
Commissione elabora una valutazione 
relativa al mutamento delle circostanze in 
consultazione con il consiglio europeo dei 
semiconduttori dopo aver sentito 
l'impianto. A seconda dell'esito della 
valutazione, la Commissione può abrogare 
la decisione che accorda a un impianto lo 
status di impianto di produzione integrata o 
di fonderia aperta dell'UE. L'impianto è 
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informato il prima possibile del fatto che 
tale decisione è all'esame.

Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Previa consultazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori, la 
Commissione può abrogare la decisione di 
riconoscimento dello status di impianto di 
produzione integrata o di fonderia aperta 
dell'UE, se tale riconoscimento era basato 
su una domanda contenente informazioni 
errate.

4. Previa consultazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori, la 
Commissione può abrogare la decisione di 
riconoscimento dello status di impianto di 
produzione integrata o di fonderia aperta 
dell'UE, se tale riconoscimento era basato 
su una domanda contenente informazioni 
errate fornite intenzionalmente o in 
malafede, che pregiudicano in modo 
sostanziale il presupposto per 
l'ottenimento dell'idoneità ad accedere 
allo status di impianto di produzione 
integrata o di fonderia aperta dell'UE, e a 
cui l'impianto non ha posto rimedio, o 
laddove non sia in grado di farlo.

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Le imprese hanno il diritto di 
impugnare la decisione di revoca dello 
status entro un termine concordato dal 
consiglio europeo dei semiconduttori e 
dalla Commissione. In caso di 
impugnazione della decisione da parte di 
un'impresa, la valutazione originaria e le 
eventuali conclusioni aggiuntive sono 
sottoposte a esame. Se la decisione di 
revocare lo status è contestata all'interno 
del consiglio europeo dei semiconduttori, 
quest'ultimo procede a una votazione per 
confermare la decisione finale e 
proseguire con l'abrogazione dello status 
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esistente di impianto di produzione 
integrata o di fonderia aperta dell'UE. Nel 
caso in cui la decisione sia confermata, si 
procede a concordare e attuare una 
cessazione gestita e graduale di tale 
rapporto.

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Si ritiene che gli impianti di 
produzione integrata e le fonderie aperte 
dell'UE contribuiscano alla sicurezza 
dell'approvvigionamento di semiconduttori 
nell'Unione e sono pertanto ritenuti di 
interesse pubblico.

1. Si ritiene che gli impianti di 
produzione integrata e le fonderie aperte 
dell'UE contribuiscano alla sicurezza, 
all'efficienza, all'adattabilità e alla 
stabilità dell'approvvigionamento di 
semiconduttori nell'Unione e sono pertanto 
ritenuti di interesse pubblico.

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Fatti salvi gli articoli 107 e 108 
TFUE, al fine di garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento nell'Unione, gli 
Stati membri possono applicare regimi di 
sostegno e fornire supporto amministrativo 
agli impianti di produzione integrata e alle 
fonderie aperte dell'UE a norma 
dell'articolo 14.

2. Fatti salvi gli articoli 107 e 108 
TFUE, al fine di garantire la sicurezza, 
l'efficienza, l'adattabilità e la stabilità 
dell'approvvigionamento nell'Unione, gli 
Stati membri possono applicare regimi di 
sostegno e fornire supporto amministrativo 
agli impianti di produzione integrata e alle 
fonderie aperte dell'UE a norma 
dell'articolo 14. I regimi di sostegno sono 
utilizzati per colmare eventuali carenze di 
finanziamento nell'ecosistema dei 
semiconduttori e sono necessari, adeguati 
e proporzionati. Essi non devono essere 
discriminatori, sono privi di indebite 
distorsioni della concorrenza, 
duplicazioni o non escludono gli 
investimenti privati e mirano a favorire 
l'intera economia dell'Unione.
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Emendamento 96

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione prevede 
orientamenti chiari e trasparenti sulla 
valutazione della carenza di 
finanziamenti, anche riguardo alle 
informazioni richieste per garantire una 
valutazione uniforme e basata sui fatti 
delle domande da parte delle autorità 
nazionali competenti.

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 13– paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Occorre tenere debitamente conto 
del rispetto del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, in 
particolare per quanto riguarda le attività 
delle imprese che hanno beneficiato di un 
sostegno pubblico. 

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le domande amministrative 
riguardanti la progettazione, la costruzione 
e il funzionamento di impianti di 
produzione integrata e di fonderie aperte 
dell'UE siano esaminate in modo efficiente 
e tempestivo. A tal fine, tutte le autorità 
nazionali interessate garantiscono che tali 
domande siano trattate nel modo più rapido 
possibile dal punto di vista giuridico.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le domande amministrative 
riguardanti la progettazione, la costruzione 
e il funzionamento di impianti di 
produzione integrata e di fonderie aperte 
dell'UE siano esaminate in modo efficiente, 
trasparente e tempestivo. A tal fine, tutte 
le autorità nazionali interessate 
garantiscono che tali domande siano 
trattate nel modo più rapido possibile dal 
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punto di vista giuridico e forniscono alle 
entità, entro sei mesi dalla loro domanda, 
informazioni relative al sostegno 
finanziario delle loro proposte, in modo 
da consentire loro di effettuare adeguate 
valutazioni dei rischi e degli investimenti. 

Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Attraverso il consiglio europeo dei 
semiconduttori e in cooperazione con la 
Commissione, gli Stati membri possono 
scambiare le migliori pratiche e cercare di 
fornire norme minime comuni alle 
autorità pubbliche a livello nazionale, al 
fine di incoraggiare procedure di 
autorizzazione più rapide, ma anche 
ridurre la frammentazione e le disparità 
nelle norme e nella rapidità del 
trattamento delle autorizzazioni in tutta 
l'Unione.

Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La sicurezza 
dell'approvvigionamento di 
semiconduttori può essere considerata un 
motivo imperativo di rilevante interesse 
pubblico ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 4, e dell'articolo 16, paragrafo 1, 
lettera c), della direttiva 92/43/CEE e di 
prioritario interesse pubblico ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 7, della direttiva 
2000/60. Pertanto la pianificazione, la 
costruzione e il funzionamento degli 
impianti di produzione integrata e delle 
fonderie aperte dell'UE possono essere 

3. Occorre tenere pienamente conto 
della pianificazione, della costruzione e 
del funzionamento degli impianti di 
produzione integrata e delle fonderie 
aperte dell'UE ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 4, e dell'articolo 16, paragrafo 1, 
lettera c), della direttiva 92/43/CEE e 
dell'articolo 4, paragrafo 7, della direttiva 
2000/60. Pertanto la pianificazione, la 
costruzione e il funzionamento degli 
impianti di produzione integrata e delle 
fonderie aperte dell'UE possono essere 
considerati di rilevante interesse pubblico, 
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considerati di rilevante interesse pubblico, 
purché siano soddisfatte le altre condizioni 
stabilite nelle presenti disposizioni.

purché siano soddisfatte le altre condizioni 
stabilite nelle presenti disposizioni. Le 
disposizioni del presente regolamento non 
pregiudicano il conseguimento degli 
obiettivi del Green Deal europeo e devono 
conseguire gli obiettivi di una transizione 
verde e digitale sostenibile.

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – comma -1

Testo della Commissione Emendamento

Per garantire un ecosistema dei 
semiconduttori sicuro, efficiente, 
adattabile e stabile in tutta l'Unione, il 
monitoraggio della catena di 
approvvigionamento è un obiettivo chiave 
del presente regolamento e del ruolo del 
consiglio europeo dei semiconduttori. 

Emendamento 102

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri effettuano un regolare 
monitoraggio della catena del valore dei 
semiconduttori. In particolare:

La Commissione, assistita dalle autorità 
nazionali competenti e dai rappresentanti 
dell'industria, monitora la catena del 
valore dei semiconduttori e fornisce le 
pertinenti conclusioni al consiglio 
europeo dei semiconduttori sotto forma di 
aggiornamenti periodici. La periodicità di 
tali aggiornamenti viene riesaminata 
durante le situazioni di crisi. In 
particolare:

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) monitorano gli indicatori di allerta 
precoce di cui all'articolo 16;

a) monitorano gli indicatori di allerta 
precoce di cui all'articolo 16; tali indicatori 
sono stabiliti in collaborazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori e 
con i portatori di interessi dell'industria 
dell'intero ecosistema dei semiconduttori. 
In caso di significativi sviluppi di mercato 
e geopolitici, tali indicatori sono 
aggiornati.

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri forniscono le risultanze 
pertinenti al consiglio europeo dei 
semiconduttori in forma di aggiornamenti 
periodici.

La Commissione fornisce le risultanze 
pertinenti al consiglio europeo dei 
semiconduttori in forma di aggiornamenti 
periodici. 

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri invitano i 
principali utilizzatori di semiconduttori e 
gli altri portatori di interessi pertinenti a 
fornire informazioni riguardanti 
oscillazioni significative della domanda e 
perturbazioni note della loro catena di 
approvvigionamento. Al fine di facilitare 
lo scambio di informazioni, gli Stati 
membri prevedono un meccanismo e un 
assetto amministrativo per tali 
aggiornamenti.

2. La Commissione e gli Stati 
membri, tramite le strutture del consiglio 
europeo dei semiconduttori, invitano i 
principali utilizzatori di semiconduttori e 
gli altri portatori di interessi pertinenti a 
fornire informazioni riguardanti 
oscillazioni significative della domanda e 
perturbazioni note della loro catena di 
approvvigionamento. Inoltre, la 
Commissione e gli Stati membri, in 
cooperazione con i portatori di interessi 
del settore, compresi i paesi terzi e i 
partner internazionali, dovrebbero 
cercare di incoraggiare le industrie dei 
clienti finali a segnalare le carenze di 
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semiconduttori e le potenziali 
perturbazioni dell'approvvigionamento di 
prodotti.

Emendamento 106

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Per facilitare lo scambio di 
informazioni, la Commissione stabilisce 
un punto di contatto unico per le 
informazioni da fornire. Per garantire 
l'uniformità, affinché i dati possano 
essere raccolti e analizzati in maniera 
significativa ed efficace, la Commissione 
fornisce orientamenti sul tipo di 
informazioni richieste. La Commissione 
garantisce che vi siano competenze e 
risorse sufficienti per questo ruolo. Gli 
orientamenti sulle informazioni richieste 
sono modificati e adattati in funzione 
degli sviluppi tecnologici, geopolitici e di 
mercato.

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le autorità nazionali competenti 
designate a norma dell'articolo 26, 
paragrafo 1, possono chiedere informazioni 
alle organizzazioni rappresentative delle 
imprese o a singole imprese che operano 
lungo la catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori, laddove sia necessario e 
proporzionato ai fini del paragrafo 1. Le 
autorità nazionali competenti, in tal caso, 
prestano una particolare attenzione alle 
PMI, al fine di ridurre al minimo gli oneri 
amministrativi derivanti dalle richieste e 
privilegiano soluzioni digitali per la 

3. Le autorità nazionali competenti 
designate a norma dell'articolo 26, 
paragrafo 1, possono chiedere, tramite le 
strutture del consiglio europeo dei 
semiconduttori, informazioni alle 
organizzazioni rappresentative delle 
imprese o a singole imprese che operano 
lungo la catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori, laddove sia necessario e 
proporzionato ai fini del paragrafo 1. Le 
autorità nazionali competenti, in tal caso, 
prestano una particolare attenzione alle 
PMI, al fine di ridurre al minimo gli oneri 
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raccolta di tali informazioni. Le 
informazioni ottenute a norma del presente 
paragrafo sono trattate nel rispetto degli 
obblighi di riservatezza di cui all'articolo 
27.

amministrativi derivanti dalle richieste e 
privilegiano soluzioni digitali per la 
raccolta di tali informazioni. Le 
informazioni ottenute a norma del presente 
paragrafo sono trattate nel rispetto degli 
obblighi di riservatezza di cui all'articolo 
27. Tali informazioni sono fornite 
attraverso il punto di contatto unico 
istituito dalla Commissione.

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. La Commissione elabora una 
relazione annuale in collaborazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori per 
valutare la regolarità delle richieste di 
informazioni, il tipo e il volume delle 
informazioni richieste, in particolare dalle 
PMI, e individua, se necessario, la 
necessità di snellire ulteriormente i 
processi e di fornire ulteriore assistenza 
per orientarsi nelle richieste di 
informazioni nel contesto del presente 
regolamento.

Emendamento 109

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Qualora uno Stato membro venga a 
conoscenza di una potenziale crisi dei 
semiconduttori, di una fluttuazione 
significativa della domanda o sia in 
possesso di informazioni concrete e 
attendibili riguardanti il concretizzarsi di 
qualunque altro fattore o evento di rischio, 
avverte immediatamente la Commissione 
("allerta precoce").

4. Qualora uno Stato membro venga a 
conoscenza di una potenziale crisi dei 
semiconduttori, di una fluttuazione 
significativa della domanda o sia in 
possesso di informazioni concrete e 
attendibili riguardanti il concretizzarsi di 
qualunque altro fattore o evento di rischio, 
avverte immediatamente la Commissione 
("allerta precoce"). Una crisi dei 
semiconduttori, una fluttuazione 
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significativa della domanda e altri fattori 
di rischio sono predefiniti insieme a una 
precisa serie di parametri di riferimento, 
al fine di evitare inutili interventi sul 
mercato e di garantire che le disposizioni 
del presente regolamento siano applicate 
in modo necessario e proporzionato. La 
Commissione assume tale compito in 
collaborazione con il consiglio europeo 
dei semiconduttori e con i rappresentanti 
dell'industria dei semiconduttori.

Emendamento 110

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) avvia consultazioni o cooperazioni, 
per conto dell'Unione, con paesi terzi 
pertinenti al fine di cercare soluzioni di 
cooperazione per far fronte a interruzioni 
della catena di approvvigionamento, nel 
rispetto degli obblighi internazionali. Ciò 
può comprendere, se del caso, un 
coordinamento dei consessi internazionali 
pertinenti.

b) avvia consultazioni o cooperazioni, 
per conto dell'Unione, con paesi terzi 
pertinenti al fine di cercare soluzioni di 
cooperazione per far fronte a interruzioni 
della catena di approvvigionamento, nel 
rispetto degli obblighi internazionali. Ciò 
può comprendere, se del caso, un 
coordinamento dei consessi internazionali 
pertinenti. Possono essere invitati a 
intervenire e a collaborare con il consiglio 
europeo dei semiconduttori o con un 
sottogruppo anche i rappresentanti di 
paesi terzi.

Emendamento 111

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le autorità nazionali competenti di 
cui all'articolo 26, paragrafo 1, identificano 
le imprese che operano lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori nei 
propri territori nazionali, incluse le 
informazioni di natura non riservata 
riguardanti i servizi o i beni e le 

7. Le autorità nazionali competenti di 
cui all'articolo 26, paragrafo 1, identificano 
le imprese che operano lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori nei 
propri territori nazionali, incluse le 
informazioni di natura non riservata 
riguardanti i servizi o i beni e le 
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informazioni di contatto. Esse trasmettono 
tale elenco ed eventuali aggiornamenti 
successivi alla Commissione. La 
Commissione, previa consultazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori, può 
pubblicare orientamenti per specificare 
ulteriormente le informazioni che devono 
essere raccolte e definire le specifiche 
tecniche e i formati.

informazioni di contatto. Esse trasmettono 
tale elenco ed eventuali aggiornamenti 
successivi alla Commissione. La 
Commissione, previa consultazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori, 
pubblica orientamenti per specificare 
ulteriormente le informazioni che devono 
essere raccolte e definire le specifiche 
tecniche e i formati.

Emendamento 112

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione, previa 
consultazione con il consiglio europeo dei 
semiconduttori, valuta i rischi che possono 
interrompere, compromettere o influenzare 
negativamente l'approvvigionamento di 
semiconduttori (valutazione del rischio 
dell'Unione). Nella valutazione del rischio 
dell'Unione, la Commissione identifica gli 
indicatori di allerta precoce.

1. La Commissione, previa 
consultazione con il consiglio europeo dei 
semiconduttori e con i pertinenti portatori 
di interessi del settore, e, ove necessario, 
con i rappresentanti di paesi terzi, valuta i 
rischi che possono interrompere, 
compromettere o influenzare 
negativamente l'approvvigionamento di 
semiconduttori (valutazione del rischio 
dell'Unione) e istituisce indicatori di allerta 
precoce.

Emendamento 113

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione, se necessario, 
riesamina la valutazione del rischio 
dell'Unione compresi gli indicatori di 
allerta precoce.

2. La Commissione, di propria 
iniziativa o su richiesta del consiglio 
europeo dei semiconduttori, se necessario, 
riesamina la valutazione del rischio 
dell'Unione compresi gli indicatori di 
allerta precoce.

Emendamento 114

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Nel monitoraggio della catena del 
valore dei semiconduttori di cui all'articolo 
15, gli Stati membri controllano gli 
indicatori di allerta precoce identificati 
dalla Commissione.

3. Nel monitoraggio della catena del 
valore dei semiconduttori di cui all'articolo 
15, gli Stati membri e, ove necessario e 
proporzionato, i rappresentanti 
dell'industria che sono membri del 
consiglio europeo dei semiconduttori, 
controllano gli indicatori di allerta precoce 
identificati dalla Commissione.

Emendamento 115

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri identificano gli 
operatori chiave del mercato lungo le 
catene di approvvigionamento di 
semiconduttori nei propri territori 
nazionali, tenendo conto degli elementi 
seguenti:

1. Gli Stati membri, in consultazione 
con i rappresentanti dell'industria, ove 
necessario e proporzionato, identificano 
gli operatori chiave del mercato lungo le 
catene di approvvigionamento di 
semiconduttori nei propri territori 
nazionali, in conformità dei criteri 
predefiniti concordati dal consiglio 
europeo dei semiconduttori e dalla 
Commissione, tenendo conto degli 
elementi seguenti:

Emendamento 116

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Si ritiene che una crisi dei 
semiconduttori si produca quando si 
verificano gravi perturbazioni 
nell'approvvigionamento di semiconduttori, 
le quali determinano carenze significative 
che:

1. Si considera che si verifichi una 
crisi dei semiconduttori quando si verifica 
una perturbazione grave e straordinaria 
della catena di approvvigionamento dei 
semiconduttori. Tale perturbazione può 
portare a carenze significative di 
semiconduttori, prodotti intermedi o 
materie prime e trasformate, che 
impedirebbero la fornitura, la riparazione 
e la manutenzione di prodotti essenziali 
nella catena di approvvigionamento dei 



AD\1265897IT.docx 67/93 PE732.593v02-00

IT

semiconduttori in misura tale da avere 
ripercussioni gravi, straordinarie e 
negative sul funzionamento dei settori 
critici e della società.  Dovranno esservi 
prove concrete e affidabili dell'esistenza di 
una minaccia grave e immediata per i 
cittadini e per il funzionamento, la 
sicurezza e la difesa delle infrastrutture 
critiche, dell'economia e delle istituzioni 
dell'Unione.

a) comportano notevoli ritardi o 
effetti negativi significativi su uno o più 
settori economici importanti nell'Unione, 
oppure
b) impediscono 
l'approvvigionamento, la riparazione e la 
manutenzione di prodotti essenziali 
utilizzati da settori critici.

Emendamento 117

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Dopo aver attivato la fase di crisi, 
la Commissione e il consiglio europeo dei 
semiconduttori preparano una relazione 
di valutazione della situazione di crisi che 
illustra in modo trasparente i fattori che 
hanno portato all'attivazione della fase di 
crisi. Tale relazione è presentata al 
Parlamento europeo.

Emendamento 118

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Prima della scadenza del periodo di 
attivazione della fase di crisi, la 
Commissione, previa consultazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori, 

3. Prima della scadenza del periodo di 
attivazione della fase di crisi, la 
Commissione, previa consultazione con il 
consiglio europeo dei semiconduttori e con 
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valuta se prorogare tale attivazione. 
Qualora la valutazione concluda che sia 
opportuna una proroga, la Commissione 
può prorogare l'attivazione tramite atti di 
esecuzione. La durata della proroga è 
specificata negli atti di esecuzione adottati 
ai sensi dell'articolo 33, paragrafo 2. La 
Commissione può decidere a più riprese di 
prorogare l'attivazione della fase di crisi, 
laddove ciò sia opportuno.

i portatori di interessi dell'industria, 
valuta se prorogare tale attivazione. 
Qualora la valutazione concluda che sia 
opportuna una proroga, la Commissione 
può prorogare l'attivazione tramite atti di 
esecuzione. La durata della proroga è 
specificata negli atti di esecuzione adottati 
ai sensi dell'articolo 33, paragrafo 2. La 
Commissione può decidere a più riprese di 
prorogare l'attivazione della fase di crisi, 
laddove ciò sia opportuno.

Emendamento 119

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Durante la fase di crisi, la 
Commissione, su richiesta di uno Stato 
membro o di propria iniziativa, convoca 
riunioni straordinarie del consiglio europeo 
dei semiconduttori, se del caso. Gli Stati 
membri operano in stretta collaborazione 
con la Commissione e coordinano le 
misure nazionali adottate per quanto 
riguarda la catena di approvvigionamento 
dei semiconduttori in seno al consiglio 
europeo dei semiconduttori.

4. Durante la fase di crisi, la 
Commissione, su richiesta di uno Stato 
membro o di propria iniziativa, convoca 
riunioni straordinarie del consiglio europeo 
dei semiconduttori, se del caso. Gli Stati 
membri e i portatori di interessi 
dell'industria operano in stretta 
collaborazione con la Commissione e 
coordinano le misure nazionali adottate per 
quanto riguarda la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori in 
seno al consiglio europeo dei 
semiconduttori.

Emendamento 120

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Alla scadenza del periodo di 
attivazione della fase di crisi, le misure 
adottate ai sensi degli articoli 20, 21 e 22 
cessano di applicarsi. La Commissione 
riesamina la valutazione del rischio 
dell'Unione di cui all'articolo 16, paragrafo 
2, entro sei mesi dal termine della durata 

5. Alla scadenza del periodo di 
attivazione della fase di crisi, le misure 
adottate ai sensi degli articoli 20, 21 e 22 
cessano di applicarsi. La Commissione, 
previa consultazione con il consiglio 
europeo dei semiconduttori, riesamina la 
valutazione del rischio dell'Unione di cui 
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della fase di crisi. all'articolo 16, paragrafo 2, entro sei mesi 
dal termine della durata della fase di crisi. 
Le conclusioni di tale riesame sono messe 
a disposizione del Parlamento europeo.

Emendamento 121

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Se la fase di crisi è attivata e, se del 
caso, al fine di affrontare la crisi dei 
semiconduttori nell'Unione, la 
Commissione adotta la misura di cui 
all'articolo 20 alle condizioni ivi stabilite. 
La Commissione può inoltre adottare le 
misure previste all'articolo 21 e/o 
all'articolo 22 alle condizioni ivi stabilite.

1. Se la fase di crisi è attivata e, se del 
caso, al fine di affrontare la crisi dei 
semiconduttori nell'Unione, la 
Commissione adotta la misura di cui 
all'articolo 20 alle condizioni ivi stabilite. 
La Commissione può inoltre adottare le 
misure previste all'articolo 21 e/o 
all'articolo 22 alle condizioni ivi stabilite. 
Nell'adottare tali misure, è opportuno che 
la Commissione tenga in debita 
considerazione il potenziale impatto 
negativo sui partner internazionali.

Emendamento 122

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Previa consultazione del consiglio 
europeo dei semiconduttori, la 
Commissione può limitare le misure di cui 
agli articoli 21 e 22 a taluni settori critici il 
cui funzionamento è perturbato o rischia 
di essere perturbato a causa della crisi dei 
semiconduttori.

2. Se necessario, previa consultazione 
del consiglio europeo dei semiconduttori, 
la Commissione adotta inoltre le misure 
previste all'articolo 21 o all'articolo 22 o 
in entrambi, alle condizioni ivi stabilite. 
Qualora si faccia ricorso alle misure di 
cui agli articoli 21 e 22, esse sono limitate 
ai soggetti della catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori 
direttamente collegati 
all'approvvigionamento dei settori critici 
che rientrano nell'ambito di applicazione 
dell'atto di esecuzione che attiva la fase di 
crisi.
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Emendamento 123

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Se la fase di crisi è attivata e, se del 
caso, al fine di affrontare la crisi dei 
semiconduttori nell'Unione, il consiglio 
europeo dei semiconduttori può:

3. Se la fase di crisi è attivata e, se del 
caso, al fine di affrontare la crisi dei 
semiconduttori nell'Unione, il consiglio 
europeo dei semiconduttori valuta e 
consiglia ulteriori misure di emergenza 
appropriate ed efficaci, ad esempio:

Emendamento 124

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) valutare l'impatto dell'eventuale 
imposizione di misure di protezione, in 
particolare se la situazione del mercato si 
configura come una penuria significativa di 
un prodotto essenziale a norma del 
regolamento (UE) 2015/479 e fornire un 
parere alla Commissione;

a) valuta l'impatto e le conseguenze 
per l'industria dei semiconduttori 
dell'Unione dell'eventuale imposizione di 
misure di protezione, in particolare se la 
situazione del mercato si configura come 
una penuria significativa di un prodotto 
essenziale a norma del regolamento (UE) 
2015/479 e come una crisi dei 
semiconduttori, quale definita nel 
presente regolamento; e fornisce un parere 
alla Commissione a seguito di una 
consultazione approfondita con i portatori 
di interessi dell'industria e i partner 
internazionali. L'attivazione di una 
situazione di crisi e le misure di 
protezione adottate non pongono di 
conseguenza l'industria dei 
semiconduttori dell'Unione a rischio di 
maggiori vulnerabilità;

Emendamento 125

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. Il ricorso alle misure di cui al 
paragrafo 1 è proporzionato e limitato a 
quanto necessario per far fronte a gravi 
perturbazioni delle funzioni vitali della 
società o delle attività economiche 
nell'Unione e deve essere nel migliore 
interesse dell'Unione. Il ricorso a tali 
misure evita di imporre oneri 
amministrativi sproporzionati alle PMI.

4. Il ricorso alle misure di cui al 
paragrafo 1 è proporzionato e limitato a 
quanto necessario per far fronte a gravi 
perturbazioni delle funzioni vitali della 
società o delle attività economiche 
nell'Unione e deve essere nel migliore 
interesse dell'Unione. Il ricorso a tali 
misure evita di arrecare pregiudizio ai 
lavoratori e di imporre oneri 
amministrativi sproporzionati alle PMI.

Emendamento 126

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. La Commissione, previa 
consultazione del consiglio europeo dei 
semiconduttori, può emanare orientamenti 
sull'attuazione e sull'uso delle misure di 
emergenza.

6. La Commissione, previa 
consultazione del consiglio europeo dei 
semiconduttori e dei portatori di interessi 
dell'industria, emana orientamenti 
sull'attuazione e sull'uso delle misure di 
emergenza.

Emendamento 127

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione, previa 
consultazione del consiglio europeo dei 
semiconduttori, chiede alle organizzazioni 
rappresentative delle imprese o, se 
necessario, alle singole imprese che 
operano lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori di 
informare la Commissione in merito alle 
loro potenzialità e capacità produttive e 
alle perturbazioni primarie in corso, e di 
fornire altri dati esistenti necessari per 
valutare la natura della crisi dei 
semiconduttori o per individuare e valutare 

1. La Commissione, previa 
consultazione del consiglio europeo dei 
semiconduttori, chiede alle organizzazioni 
rappresentative delle imprese o, se 
necessario, alle singole imprese che 
operano lungo la catena di 
approvvigionamento dei semiconduttori di 
informare la Commissione, laddove sia 
necessario e proporzionato e in linea con 
le norme in materia di riservatezza 
previste dal presente regolamento, in 
merito alle loro potenzialità e capacità 
produttive e alle perturbazioni primarie in 
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potenziali misure di mitigazione o di 
emergenza a livello nazionale o 
dell'Unione.

corso, e di fornire altri dati esistenti 
necessari per valutare la natura della crisi 
dei semiconduttori o per individuare e 
valutare potenziali misure di mitigazione o 
di emergenza a livello nazionale o 
dell'Unione.

Emendamento 128

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Nel caso in cui si verifichi una 
situazione di crisi e le informazioni già 
fornite dalle organizzazioni e dalle 
imprese si rivelino insufficienti per 
valutare appieno le misure da adottare per 
mitigare i rischi, caso per caso e previa 
consultazione del consiglio europeo dei 
semiconduttori, è possibile richiedere 
ulteriori informazioni. Tali informazioni 
sono trattate in conformità dei principi 
fondamentali e delle norme minime di 
sicurezza per la protezione di 
informazioni e dati di questo tipo.

Emendamento 129

Proposta di regolamento
Articolo 20– paragrafo 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 ter. Una violazione dei dati o una 
divulgazione non autorizzata delle 
informazioni e dei dati raccolti comporta 
un'indagine completa da parte della 
Commissione o dell'autorità competente e, 
se necessario, una revisione degli 
orientamenti applicati al trattamento, alla 
conservazione e alla gestione dei dati in 
base ai requisiti del presente regolamento. 
La Commissione o gli Stati membri 
garantiscono l'adozione di misure 
adeguate. Ciò può includere, se del caso, 
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una sospensione nell'ambito dell'entità o 
dell'impresa che condividono 
informazioni fino a quando non sia stata 
condotta un'indagine e non sia stato 
individuato un rimedio.

Emendamento 130

Proposta di regolamento
Articolo 20– paragrafo 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 quater. La Commissione istituisce 
un punto di contatto unico per la 
trasmissione di tali informazioni, al fine 
di ridurre l'onere amministrativo delle 
misure di segnalazione e il rischio di 
violazione dei dati e di divulgazione non 
autorizzata di informazioni commerciali, 
di sicurezza ed economicamente sensibili.

Emendamento 131

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La richiesta di informazioni indica 
la base giuridica, è proporzionata in termini 
di granularità e volume dei dati e di 
frequenza di accesso ai dati richiesti, tiene 
conto delle finalità legittime dell'impresa e 
dei costi e degli sforzi necessari per 
mettere a disposizione i dati, e stabilisce il 
termine entro il quale le informazioni 
devono essere fornite. Essa indica inoltre le 
sanzioni di cui all'articolo 28.

2. La richiesta di informazioni indica 
la base giuridica, è proporzionata e 
necessaria in termini di granularità e 
volume dei dati e di frequenza di accesso ai 
dati richiesti, tiene conto delle finalità 
legittime dell'impresa e dei costi e degli 
sforzi necessari per mettere a disposizione i 
dati, e stabilisce il termine entro il quale le 
informazioni devono essere fornite. Essa 
indica inoltre le sanzioni di cui 
all'articolo 28.

Emendamento 132

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. Se un'impresa fornisce informazioni 
inesatte, incomplete o fuorvianti in risposta 
a una richiesta presentata a norma del 
presente articolo, o non fornisce le 
informazioni entro il termine prescritto, è 
soggetta alle ammende fissate a norma 
dell'articolo 28.

4. Se un'impresa fornisce informazioni 
inesatte, incomplete o fuorvianti in risposta 
a una richiesta presentata a norma del 
presente articolo, come risultato di 
malafede o imprudenza, o non fornisce le 
informazioni entro il termine prescritto, è 
soggetta alle ammende fissate a norma 
dell'articolo 28.

Emendamento 133

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Qualora un'impresa stabilita 
nell'Unione riceva una richiesta di 
informazioni relative alle sue attività nel 
campo dei semiconduttori da parte di un 
paese terzo, ne informa la Commissione in 
modo da consentirle di richiedere 
informazioni analoghe. La Commissione 
informa il consiglio europeo dei 
semiconduttori dell'esistenza di tale 
richiesta da parte di un paese terzo.

5. Qualora un'impresa stabilita 
nell'Unione riceva una richiesta di 
informazioni relative alle sue attività nel 
campo dei semiconduttori da parte di un 
paese terzo, ne informa la Commissione in 
modo da consentirle di richiedere 
informazioni analoghe se necessario e 
pertinente ai suoi compiti. La 
Commissione informa il consiglio europeo 
dei semiconduttori dell'esistenza di tale 
richiesta da parte di un paese terzo.

Emendamento 134

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ove necessario e proporzionato per 
garantire il funzionamento di tutti o di 
alcuni settori critici, la Commissione può 
imporre agli impianti di produzione 
integrata e alle fonderie aperte dell'UE di 
accettare e dare priorità a un ordine di 
prodotti di rilevanza per la crisi ("ordine 
classificato come prioritario"). L'obbligo 
prevale su qualsiasi obbligo di esecuzione 

1. Ove necessario e proporzionato per 
garantire il funzionamento di tutti o di 
alcuni settori critici, e in linea con la 
direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulla resilienza dei soggetti 
critici, la Commissione può imporre agli 
impianti di produzione integrata e alle 
fonderie aperte dell'UE di accettare e dare 
priorità a un ordine di prodotti di rilevanza 
per la crisi ("ordine classificato come 
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di diritto privato o pubblico. prioritario"). L'obbligo può prevalere su 
altri obblighi di esecuzione di diritto 
privato o pubblico. Tale obbligo non 
dovrebbe compromettere indebitamente 
gli obiettivi di libera concorrenza, il 
mercato unico o le pratiche commerciali 
delle imprese europee.

Emendamento 135

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Quando un'impresa di 
semiconduttori stabilita nell'Unione è 
soggetta a una misura di un paese terzo 
relativa agli ordini classificati come 
prioritari, ne informa la Commissione. 
Qualora tale obbligo abbia effetti 
significativi sul funzionamento di 
determinati settori critici, la Commissione 
può obbligare tale impresa ad accettare e 
dare priorità agli ordini di prodotti di 
rilevanza per la crisi in linea con i paragrafi 
4, 5 e 6.

3. Quando un'impresa di 
semiconduttori stabilita nell'Unione è 
soggetta a una misura di un paese terzo 
relativa agli ordini classificati come 
prioritari, ne informa la Commissione. 
Qualora tale obbligo abbia effetti 
significativi sul funzionamento di 
determinati settori critici, la Commissione 
può obbligare tale impresa, ove necessario 
e proporzionato, ad accettare e dare 
priorità agli ordini di prodotti di rilevanza 
per la crisi in linea con i paragrafi 4, 5 e 6, 
qualora anche l'Unione si trovi in una 
situazione di crisi.

Emendamento 136

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli obblighi di cui ai paragrafi 1, 2 
e 3 sono emanati dalla Commissione 
mediante decisione. La decisione è adottata 
conformemente a tutti gli obblighi giuridici 
applicabili dell'Unione, tenendo conto delle 
circostanze del caso, compresi i principi di 
necessità e proporzionalità. La decisione 
tiene conto, in particolare, delle finalità 
legittime dell'impresa interessata e dei costi 
e degli sforzi necessari per qualsiasi 

4. Gli obblighi di cui ai paragrafi 1, 2 
e 3 sono emanati dalla Commissione 
mediante consultazione con l'impresa 
interessata. La decisione è adottata 
conformemente a tutti gli obblighi giuridici 
applicabili dell'Unione, tenendo conto delle 
circostanze del caso, compresi i principi di 
necessità e proporzionalità. La decisione 
tiene conto, in particolare, delle finalità 
legittime e delle circostanze dell'impresa 
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modifica della sequenza produttiva. Nella 
sua decisione, la Commissione indica la 
base giuridica dell'ordine classificato come 
prioritario, fissa il termine entro il quale 
l'ordine deve essere eseguito e, se del caso, 
specifica il prodotto e la quantità, nonché 
le sanzioni di cui all'articolo 28 in caso di 
inosservanza dell'obbligo. L'ordine 
classificato come prioritario è effettuato a 
un prezzo equo e ragionevole.

interessata, come pure di una completa 
analisi dei costi, degli sforzi, della 
fattibilità tecnica e delle conseguenze 
commerciali a lungo termine necessari per 
modificare la sequenza produttiva. Nella 
sua proposta di imporre un obbligo di 
priorità, la Commissione indica la base 
giuridica dell'ordine classificato come 
prioritario, fissa il termine entro il quale 
l'ordine deve essere eseguito e, se del caso, 
specifica il prodotto e la quantità, nonché 
le sanzioni di cui all'articolo 28 in caso di 
inosservanza dell'obbligo. L'ordine 
classificato come prioritario è effettuato a 
un prezzo equo e ragionevole, che riflette 
il prezzo di mercato.

Emendamento 137

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Per gli impianti che eseguono 
ordini classificati come prioritari, la 
Commissione può intervenire nell'ambito 
delle strutture del consiglio europeo dei 
semiconduttori per consentire agli Stati 
membri di introdurre nuovi incentivi 
fiscali volti a stimolare gli investimenti 
nella ricerca nel settore dei 
semiconduttori, come definito nella 
comunicazione della Commissione dal 
titolo "Per un utilizzo più efficace degli 
incentivi fiscali a favore della R&S". 
L'utilizzo degli incentivi fiscali è in linea 
con le regole e le norme dell'UE in 
materia di tassazione.

Emendamento 138

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 5 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento
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5. L'impresa interessata è tenuta ad 
accettare e a dare priorità a un ordine 
classificato come prioritario. L'impresa può 
chiedere alla Commissione di riesaminare 
l'ordine classificato come prioritario 
qualora lo ritenga debitamente 
giustificato per uno dei motivi seguenti:

5. La Commissione può obbligare 
un'impresa ad accettare e dare priorità a 
un ordine classificato come prioritario. 
L'impresa può chiedere alla Commissione 
di riesaminare l'ordine classificato come 
prioritario per uno dei motivi seguenti:

Emendamento 139

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 5 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) se l'impresa non è in grado di 
eseguire l'ordine classificato come 
prioritario a causa di un'insufficiente 
potenzialità produttiva o capacità 
produttiva, anche in caso di trattamento 
preferenziale dell'ordine;

a) se l'impresa non è in grado di 
eseguire l'ordine classificato come 
prioritario a causa di un'insufficiente 
potenzialità produttiva o capacità 
produttiva, o laddove l'ordine classificato 
come prioritario comporterebbe 
adeguamenti tecnici non fattibili o un 
periodo di tempo irrealistico per 
l'attuazione degli adeguamenti tecnici;

Emendamento 140

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) se l'accettazione dell'ordine 
comporterebbe un onere economico 
eccessivo e particolari difficoltà per 
l'impresa.

b) se l'accettazione dell'ordine 
comporterebbe un onere eccessivo o rischi 
per la continuità operativa, o particolari 
difficoltà o conseguenze economiche 
negative per l'impresa.

Emendamento 141

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Qualora un'impresa sia obbligata 6. Qualora un'impresa accetti e dia 
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ad accettare e a dare priorità a un ordine 
classificato come prioritario, non è 
responsabile di eventuali violazioni degli 
obblighi contrattuali necessarie per 
rispettare tale obbligo. La responsabilità è 
esclusa solo nella misura in cui la 
violazione degli obblighi contrattuali sia 
stata necessaria per rispettare l'ordine di 
priorità imposto.

priorità a un ordine classificato come 
prioritario, non è responsabile di eventuali 
violazioni degli obblighi contrattuali 
necessarie per rispettare tale obbligo. La 
responsabilità è esclusa solo nella misura 
in cui la violazione degli obblighi 
contrattuali sia stata necessaria per 
rispettare l'ordine di priorità imposto. Se 
necessario e pertinente, la Commissione 
avvia un dialogo con le terze parti.

Emendamento 142

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione può, su richiesta 
di due o più Stati membri, stabilire un 
mandato per agire in qualità di centrale di 
committenza per conto degli Stati membri 
partecipanti ("Stati membri partecipanti") 
per i loro appalti pubblici di prodotti di 
rilevanza per la crisi per taluni settori 
critici ("acquisti comuni").

1. La Commissione può, in caso di 
situazioni di crisi e laddove necessario e 
proporzionato, stabilire un mandato per 
agire in qualità di centrale di committenza 
per conto degli Stati membri per i loro 
appalti pubblici di prodotti di rilevanza per 
la crisi per taluni settori critici indicati 
nell'atto di esecuzione che attiva la fase di 
crisi ("acquisti comuni").

Emendamento 143

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione, in consultazione 
con il consiglio europeo dei 
semiconduttori, valuta l'utilità, la necessità 
e la proporzionalità della richiesta. 
Qualora non intenda darvi seguito, la 
Commissione ne informa gli Stati membri 
interessati e il consiglio europeo dei 
semiconduttori, motivando il suo rifiuto.

2. La Commissione, in consultazione 
con il consiglio europeo dei 
semiconduttori, valuta l'utilità, la necessità 
e la proporzionalità nonché il valore per 
l'Unione, di agire come una centrale di 
committenza comune. Qualora non intenda 
darvi seguito, la Commissione ne informa 
gli Stati membri e il consiglio europeo dei 
semiconduttori, motivando il suo rifiuto.
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Emendamento 144

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La Commissione elabora una 
proposta di accordo quadro che deve essere 
firmata dagli gli Stati membri partecipanti. 
Tale accordo quadro organizza nel 
dettaglio gli acquisti comuni di cui al 
paragrafo 1.

3. La Commissione elabora una 
proposta di accordo quadro che deve essere 
firmata dagli gli Stati membri. Tale 
accordo quadro illustra nel dettaglio la 
possibilità di acquisti comuni di cui al 
paragrafo 1, comprese le motivazioni per 
fruirne e le responsabilità che la 
Commissione deve assumersi.

Emendamento 145

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli appalti di cui al presente 
regolamento sono eseguiti dalla 
Commissione conformemente alle norme 
stabilite nel regolamento finanziario per i 
propri appalti. La Commissione può avere 
la capacità e la responsabilità, per conto di 
tutti gli Stati membri partecipanti, di 
concludere con gli operatori economici, 
compresi i singoli fabbricanti di prodotti di 
rilevanza per la crisi, accordi per l'acquisto 
di tali prodotti o per il finanziamento 
anticipato della produzione o dello 
sviluppo di tali prodotti in cambio di un 
diritto prioritario sul risultato.

4. Gli appalti di cui al presente 
regolamento sono eseguiti dalla 
Commissione conformemente alle norme 
stabilite nel regolamento finanziario per i 
propri appalti. La Commissione può avere 
la capacità e la responsabilità, per conto di 
tutti gli Stati membri partecipanti, di 
concludere con gli operatori economici, 
compresi i singoli fabbricanti di prodotti di 
rilevanza per la crisi, accordi per l'acquisto 
o per il finanziamento anticipato della 
produzione o dello sviluppo di tali prodotti 
in cambio di un accesso prioritario al 
risultato.

Emendamento 146

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. La Commissione svolge le 
procedure di appalto e conclude i contratti 

6. La Commissione svolge le 
procedure di appalto e conclude i contratti 
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con gli operatori economici per conto degli 
Stati membri partecipanti. La 
Commissione invita gli Stati membri 
partecipanti a nominare dei rappresentanti 
affinché partecipino alla preparazione delle 
procedure di appalto. La diffusione e 
l'utilizzo dei prodotti acquistati restano di 
competenza degli Stati membri 
partecipanti.

con gli operatori economici per conto degli 
Stati membri. La Commissione invita gli 
Stati membri a nominare dei rappresentanti 
affinché partecipino alla preparazione delle 
procedure di appalto. La diffusione e 
l'utilizzo dei prodotti acquistati restano di 
competenza degli Stati membri.

Emendamento 147

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. La Commissione garantisce che la 
separazione delle attività e l'indipendenza 
siano mantenute durante l'intero 
processo, in relazione agli altri compiti 
svolti a norma del presente regolamento e 
in relazione al consiglio europeo dei 
semiconduttori.

Emendamento 148

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori fornisce alla Commissione 
consulenza e assistenza a norma del 
presente regolamento, in particolare:

2. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori fornisce alla Commissione 
consulenza e assistenza a norma del 
presente regolamento. La sua funzione 
principale consiste nel monitorare la 
catena di approvvigionamento 
dell'Unione e globale per rilevare 
potenziali interruzioni e nel facilitare la 
cooperazione con i partner internazionali 
al fine di garantire la stabilità della 
produzione e dell'approvvigionamento e 
di rafforzare l'ecosistema complessivo dei 
semiconduttori, in particolare:
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Emendamento 149

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) fornendo consulenza sull'iniziativa 
al comitato delle autorità pubbliche 
dell'impresa comune "Chip";

a) monitorando le catene di 
approvvigionamento dell'Unione e globali 
e le questioni relative alla risposta alle 
crisi;

Emendamento 150

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) fornendo un forum di 
cooperazione, coordinamento e scambio 
di informazioni con i partner dei paesi 
terzi, per contribuire a un miglior 
monitoraggio delle catene di 
approvvigionamento globali e delle 
tendenze aventi un impatto sull'Unione, 
anche attraverso la raccolta di 
informazioni e la valutazione delle crisi, 
in linea con gli obblighi internazionali;

Emendamento 151

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) affrontando le questioni legate al 
monitoraggio e alla risposta alle crisi;

soppresso

Emendamento 152

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

e bis) fornendo consulenza sull'iniziativa 
al comitato delle autorità pubbliche delle 
imprese comuni "Chip";

Emendamento 153

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori sostiene la Commissione 
nella cooperazione internazionale, anche 
per quanto riguarda la raccolta di 
informazioni e la valutazione delle crisi, 
in linea con gli obblighi internazionali.

soppresso

Emendamento 154

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori assicura il coordinamento, 
la cooperazione e lo scambio di 
informazioni, se del caso, con le pertinenti 
strutture di risposta e preparazione alle 
crisi istituite a norma del diritto 
dell'Unione.

4. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori assicura il coordinamento, 
la cooperazione e lo scambio di 
informazioni, se del caso, con le pertinenti 
strutture di risposta e preparazione alle 
crisi istituite a norma del diritto 
dell'Unione e fornisce assistenza 
nell'analisi e nella valutazione dello status 
di impianto di produzione integrata e 
fonderia aperta dell'UE.

Emendamento 155

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il consiglio europeo dei 1. Il consiglio europeo dei 
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semiconduttori è composto da 
rappresentanti degli Stati membri ed è 
presieduto da un rappresentante della 
Commissione.

semiconduttori è composto da 
rappresentanti degli Stati membri e 
rappresentanti dei portatori di interessi 
dell'industria, ad esempio l'alleanza 
industriale per i processori e le tecnologie 
dei semiconduttori, ed è presieduto da un 
rappresentante della Commissione.

Emendamento 156

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Su proposta della Commissione e in 
accordo con essa, il consiglio europeo dei 
semiconduttori adotta il proprio 
regolamento interno a maggioranza 
semplice dei suoi membri.

3. Su proposta della Commissione e in 
accordo con essa, il consiglio europeo dei 
semiconduttori adotta il proprio 
regolamento interno a maggioranza 
semplice dei suoi membri. Esso include le 
procedure di voto per revocare o 
mantenere lo status di impianto di 
produzione integrata o di fonderia aperta 
dell'UE. Solo i rappresentanti degli Stati 
membri e della Commissione hanno 
diritto di voto.

Emendamento 157

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione può istituire 
sottogruppi permanenti o temporanei al 
fine di esaminare questioni specifiche. Se 
del caso, la Commissione può invitare in 
tali sottogruppi, in qualità di osservatori, 
le organizzazioni che rappresentano gli 
interessi dell'industria dei semiconduttori, 
compresa l'alleanza industriale per i 
processori e le tecnologie dei 
semiconduttori e gli utilizzatori di 
semiconduttori a livello dell'Unione. È 
istituito un sottogruppo comprendente le 
organizzazioni di ricerca e tecnologia 

4. La Commissione istituisce 
sottogruppi permanenti o temporanei al 
fine di esaminare questioni specifiche. Se 
del caso, la Commissione invita nei 
sottogruppi le organizzazioni e gli esperti, i 
portatori di interessi dell'industria e i 
rappresentanti dei paesi terzi. È istituito 
un sottogruppo comprendente le 
organizzazioni di ricerca e tecnologia 
dell'Unione al fine di esaminare aspetti 
specifici degli orientamenti tecnologici 
strategici e di riferire a tale riguardo al 
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dell'Unione al fine di esaminare aspetti 
specifici degli orientamenti tecnologici 
strategici e di riferire a tale riguardo al 
consiglio europeo dei semiconduttori.

consiglio europeo dei semiconduttori.

Emendamento 158

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori tiene riunioni ordinarie 
almeno una volta all'anno. Può tenere 
riunioni straordinarie su richiesta della 
Commissione o di uno Stato membro e 
secondo quanto disposto all'articolo 15 e 
all'articolo 18.

1. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori tiene riunioni ordinarie 
almeno due volte all'anno. Può tenere 
riunioni straordinarie su richiesta della 
Commissione o di uno Stato membro e 
secondo quanto disposto all'articolo 15 e 
all'articolo 18.

Emendamento 159

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il presidente convoca le riunioni e 
prepara l'ordine del giorno in conformità ai 
compiti del consiglio europeo dei 
semiconduttori a norma del presente 
regolamento e del relativo regolamento 
interno. La Commissione fornisce sostegno 
amministrativo e analitico alle attività del 
consiglio europeo dei semiconduttori a 
norma dell'articolo 23.

3. Il presidente convoca le riunioni e 
prepara l'ordine del giorno in 
consultazione con i membri del consiglio 
europeo dei semiconduttori, in conformità 
ai compiti del consiglio europeo dei 
semiconduttori a norma del presente 
regolamento e del relativo regolamento 
interno. La Commissione fornisce sostegno 
amministrativo e analitico alle attività del 
consiglio europeo dei semiconduttori a 
norma dell'articolo 23.

Emendamento 160

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se del caso, la Commissione può 4. La Commissione può invitare in 



AD\1265897IT.docx 85/93 PE732.593v02-00

IT

nominare osservatori affinché partecipino 
alle riunioni. La Commissione può 
invitare in modo puntuale esperti, anche 
provenienti da pertinenti organizzazioni di 
portatori di interessi, con competenze 
specifiche su un argomento all'ordine del 
giorno, a partecipare a riunioni del 
consiglio europeo dei semiconduttori. La 
Commissione può agevolare gli scambi tra 
il consiglio europeo dei semiconduttori e 
altri organi, organismi, agenzie e gruppi 
consultivi dell'Unione. La Commissione 
invita un rappresentante del Parlamento 
europeo a partecipare in qualità di 
osservatore ai lavori del consiglio europeo 
dei semiconduttori. La Commissione 
garantisce la partecipazione di altri organi 
e istituzioni pertinenti dell'Unione in 
qualità di osservatori alle riunioni del 
consiglio europeo dei semiconduttori per 
quanto riguarda le questioni relative al 
capo IV sul monitoraggio e la risposta alle 
crisi. Gli osservatori e gli esperti non 
hanno diritto di voto e non partecipano 
alla formulazione di pareri, 
raccomandazioni o consulenze del 
consiglio europeo dei semiconduttori e dei 
suoi sottogruppi.

modo puntuale esperti, anche provenienti 
da pertinenti organizzazioni di portatori di 
interessi, con competenze specifiche su un 
argomento all'ordine del giorno, a 
partecipare a riunioni del consiglio europeo 
dei semiconduttori. La Commissione può 
agevolare gli scambi tra il consiglio 
europeo dei semiconduttori e altri organi, 
organismi, agenzie e gruppi consultivi 
dell'Unione. La Commissione invita un 
rappresentante del Parlamento europeo a 
partecipare in qualità di osservatore ai 
lavori del consiglio europeo dei 
semiconduttori. La Commissione 
garantisce la partecipazione di altri organi 
e istituzioni pertinenti dell'Unione in 
qualità di osservatori alle riunioni del 
consiglio europeo dei semiconduttori per 
quanto riguarda le questioni relative al 
capo IV sul monitoraggio e la risposta alle 
crisi. Gli osservatori e gli esperti non 
hanno diritto di voto e non partecipano alla 
formulazione di pareri, raccomandazioni o 
consulenze del consiglio europeo dei 
semiconduttori e dei suoi sottogruppi.

Emendamento 161

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori adotta le misure necessarie 
per garantire la sicurezza della gestione e 
del trattamento delle informazioni 
riservate.

5. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori adotta le misure necessarie 
per garantire la sicurezza della gestione e 
del trattamento delle informazioni 
riservate. Tali misure sono conformi agli 
orientamenti della Commissione.
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Emendamento 162

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Qualora designino più di 
un'autorità nazionale competente, gli Stati 
membri definiscono chiaramente le 
rispettive responsabilità delle autorità 
interessate e ne garantiscono la 
cooperazione efficace ed efficiente per 
svolgere i loro compiti a norma del 
presente regolamento, anche per quanto 
riguarda la designazione e le attività del 
punto di contatto unico nazionale di cui al 
paragrafo 3.

2. Qualora designi più di un'autorità 
nazionale competente, lo Stato membro 
definisce chiaramente le rispettive 
responsabilità delle autorità interessate e ne 
garantisce la cooperazione efficace ed 
efficiente per svolgere i loro compiti a 
norma del presente regolamento, anche per 
quanto riguarda la designazione e le attività 
del punto di contatto unico nazionale di cui 
al paragrafo 3.

Emendamento 163

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione e le autorità 
nazionali competenti, i loro funzionari, 
agenti e altre persone che lavorano sotto il 
controllo di tali autorità, nonché i 
funzionari e gli agenti di altre autorità degli 
Stati membri, non divulgano le 
informazioni da essi acquisite o scambiate 
a norma del presente regolamento e che, 
per la loro natura, sono protette dal segreto 
professionale. Essi rispettano la 
riservatezza delle informazioni e dei dati 
ottenuti nello svolgimento dei loro compiti 
e delle loro attività, in modo da proteggere 
in particolare i diritti di proprietà 
intellettuale e le informazioni commerciali 
sensibili o i segreti commerciali. Tale 
obbligo si applica a tutti i rappresentanti 
degli Stati membri, agli osservatori, agli 
esperti e agli altri partecipanti alle riunioni 
del consiglio europeo dei semiconduttori a 
norma dell'articolo 23 e ai membri del 
comitato a norma dell'articolo 33, 

1. La Commissione e le autorità 
nazionali competenti, i loro funzionari, 
agenti e altre persone che lavorano sotto il 
controllo di tali autorità, nonché i 
funzionari e gli agenti di altre autorità degli 
Stati membri, non divulgano le 
informazioni da essi acquisite o scambiate 
a norma del presente regolamento e che, 
per la loro natura, sono protette dal segreto 
professionale. Essi rispettano sempre 
rigorosamente la riservatezza delle 
informazioni e dei dati ottenuti nello 
svolgimento dei loro compiti e delle loro 
attività, in modo da proteggere in 
particolare i diritti di proprietà intellettuale 
e le informazioni commerciali, 
economiche e di sicurezza sensibili o i 
segreti commerciali. Tale obbligo si 
applica a tutti i rappresentanti degli Stati 
membri, agli osservatori, agli esperti e agli 
altri partecipanti alle riunioni del consiglio 
europeo dei semiconduttori a norma 
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paragrafo 1. dell'articolo 23 e ai membri del comitato a 
norma dell'articolo 33, paragrafo 1.

Emendamento 164

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione e gli Stati membri 
possono scambiare, ove necessario, 
informazioni riservate con le autorità 
competenti dei paesi terzi con i quali 
abbiano concluso accordi di riservatezza, 
bilaterali o multilaterali, per garantire un 
livello di riservatezza adeguato.

2. La Commissione e gli Stati membri 
possono caso per caso scambiare, ove 
necessario e proporzionato, informazioni 
riservate con le autorità competenti dei 
paesi terzi con i quali abbiano concluso 
accordi di riservatezza, bilaterali o 
multilaterali, garantendo il massimo 
livello di riservatezza. Qualsiasi scambio 
di informazioni riservate avviene nel 
pieno rispetto delle norme stabilite nel 
presente regolamento e in altri atti 
normativi dell'Unione. 

Emendamento 165

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Ove necessario e proporzionato, le 
informazioni e i dati forniti da 
organizzazioni, enti e imprese sono trattati 
in conformità delle norme per la 
protezione delle informazioni classificate 
dell'UE ai sensi della decisione (UE, 
Euratom) 2015/444 della Commissione1 bis 
e/o delle norme nazionali.
__________
1 bis Decisione (UE, Euratom) 2015/444 
della Commissione, del 13 marzo 2015, 
sulle norme di sicurezza per proteggere le 
informazioni classificate UE (GU L 72 del 
17.3.2015, pag. 53).
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Emendamento 166

Proposta di regolamento
Articolo 27– paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Il consiglio europeo dei 
semiconduttori e la Commissione 
garantiscono che siano previste norme 
chiare e vincolanti che salvaguardino 
dall'elusione delle misure di protezione 
tecnologica e dall'uso di dati riservati 
relativi a dati commerciali, economici e di 
sicurezza sensibili. I requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/943 del Parlamento 
europeo e del Consiglio1 bis sono estesi alle 
disposizioni del presente regolamento.
_________________
1 bis Direttiva (UE) 2016/943 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'8 giugno 2016, sulla protezione del 
know-how riservato e delle informazioni 
commerciali riservate (segreti 
commerciali) contro l'acquisizione, 
l'utilizzo e la divulgazione illeciti (GU 
L 157 del 15.6.2016, pag. 1).

Emendamento 167

Proposta di regolamento
Articolo 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 27 bis
Scambio di dati e informazioni con paesi 

terzi
1. La Commissione e gli Stati membri 
possono scambiare, ove necessario e 
proporzionato, informazioni con le 
autorità competenti dei paesi terzi con i 
quali abbiano concluso accordi bilaterali 
o multilaterali per garantire un livello di 
riservatezza adeguato.
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2. Ai fini del presente regolamento, i 
dati trasferiti a un paese terzo devono 
essere quanto più possibile precisi, al fine 
di ridurre al minimo la quantità di dati 
trasferiti richiesti per svolgere l'attività 
necessaria.
3. Tali informazioni sono trasferite 
da un punto di contatto unico della 
Commissione a un punto di contatto 
unico designato nel paese terzo. Il 
fornitore designato dei dati tiene un 
registro dettagliato di tutti i dati trasmessi 
a un paese terzo ai fini delle attività 
perseguite.
4. Il paese terzo garantisce che i dati 
forniti siano utilizzati in modo rigoroso ed 
esclusivo ai fini dell'adempimento dei 
compiti previsti dal presente regolamento 
e che non siano effettuati ulteriori 
trasferimenti successivi.
5. Per prevenire l'accesso non 
autorizzato, la divulgazione o la perdita 
dei dati o qualsiasi forma di trattamento 
non autorizzato, i dati forniti sono 
conservati in un ambiente fisico sicuro, 
separatamente da qualsiasi altro dato e 
con sistemi di alto livello e funzioni di 
controllo delle intrusioni fisiche. Tali dati 
non sono connessi ad altre banche dati. I 
dati sono limitati alle persone coinvolte 
nello svolgimento di tali compiti, i cui 
nomi sono forniti alla Commissione. Non 
sono effettuate copie dei dati forniti, se 
non a fini di back-up e ripristino in caso 
di problemi.
6. Una volta che i dati non sono più 
necessari, sono cancellati. L'autorità 
competente del paese terzo procede a un 
riesame di tale aspetto su base annuale.
7. Se risulta che i dati non sono stati 
trattati in conformità delle norme 
pertinenti o sono stati oggetto di 
trasferimento successivo, non sono 
trasferiti altri dati ai sensi del presente 
regolamento.
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Emendamento 168

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro tre anni dalla data di 
applicazione del presente regolamento e 
successivamente ogni quattro anni, la 
Commissione trasmette al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione sulla 
valutazione e sul riesame del presente 
regolamento. Tale relazione è resa 
pubblica.

1. Entro 18 mesi la Commissione 
trasmette al Parlamento europeo e al 
Consiglio una relazione sulla valutazione e 
sul riesame del presente regolamento. I 
risultati della relazione sono presentati al 
Parlamento europeo. 

Tale valutazione riguarda i seguenti 
aspetti, senza limitarsi ad essi:

 il suo contributo 
all'approvvigionamento lungo tutta la 
catena del valore dei semiconduttori 
dell'Unione e all'autonomia economica e 
strategica dell'Unione; 

 il suo impatto sulla concorrenza e sulla 
competitività nel settore dei 
semiconduttori dell'Unione; 

 il suo contributo alla crescita di una 
forza lavoro qualificata, alle PMI e alla 
promozione dell'innovazione; 

 il suo contributo agli obiettivi di 
coesione e alle transizioni verde e digitale;

 l'adeguatezza degli strumenti di 
intervento sul mercato previsti dal 
presente regolamento; 

 l'impatto sugli investimenti privati; 

 i finanziamenti assegnati al presente 
regolamento e una stima delle opportune 
disposizioni finanziarie nel prossimo 
QFP; 

 le recenti tendenze di mercato nel 
settore dei semiconduttori. 

Tali relazioni sono rese pubbliche.
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Emendamento 169

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le informazioni sensibili e 
riservate sono redatte o trattate dal 
Parlamento europeo in conformità delle 
norme e dei protocolli esistenti.
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